
SENATO DELLA REPUBBLICA
III LEGISLATURA

152a SEDUTA

RESOCONTO

"VENERDI 26

PUBBLICA

STENOGRAFICO

GIUGNO 1959
.. .

Presidenza del Vice Presidente CESCHl

INDICE

Disegni di legge:

Annunzio eli presentazione . . . . Pago 7127

Deferimento alla deliberazione di Commissione
permanente ................ 7152

7127Presentazione di relazione . . . .

«Estensio.ne della assicurazione obbligatoria
per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti

agli artigiani ed ai loro familiari» (506)
(Approvato daUa Gamem dei deputati) (Se~

guito della discussione e approvazione):

PRESIDENTE 7130 e passim
BANFI, relatore di minomnza . 7134, 7145, 7150
BITOSSI . 7146, 7147
BOCCASSI . 7146

BONAFJNI .7131 e passim

FIORE '. Pug. 7129, 7143
GELMINI .7137, 7138, 7139
JANNUZZI 7135
~OLTISANTI 7149
PEZZINI . . 7130, 7135
RUGGERI 7128 e passim
SACCHETTI . . . .. 7132
SIBILLE, relatore di maggioranza . .7132 e passim
TERRACINI. . . . . . . . . . . . . . . . .. 7147
ZACCAGNINI, Ministro del lavoro e deUa pre~

videnza sociaZe . 7130 e passim

ZANE 7130
ZELIOLI LANZINI 7151

Votazione a scrutinio segreto 7133

Interrogazioni:

Annunzio 7152

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1100)





Senato della Repubblica ~ 712'7 ~ li! Legislatura

152" SEDUTA 26 GIUGNO 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P R E, S I D Ei N T 'E,. La seduta è aperta
(ore 9).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta antimeridiana ,di ieri.

R U S SO, Segretario, dà lettura del pro~
cesso' verbale.

P RES I D E N T E. N on essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Annunzio di 'presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T EI. Comunico che sono
stati 'pr;esentati i seguenti disegni di legge
d'iniziativa:

del senatore Benedetti:

« Disciplina dell'esercizio ,professionale del~
l'odontoiatria epratesi dentaria» (,610);

dei senatori Criscuoli, Lombari, Pasqua~
licchio, D'Albora, Focaccia e Bonadies:

«Modifica all' articola IS del vegia ,decreta~
legge 130settembr,e 19138,n. 16311,per il cal~
locamentain pensione al 1650annOi delle oste~
triche capo degli Ospedali <CÌvi:li»(,6'11).

Questi disegni di legge saranna stampati.
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Camunica che, a
nome della 5" Cammissiane .permanente (Fi~
nanzee tesora), i,l senataI1e Bertane ha pre--
sentata ,la ,re,lazione ,sul seguente disegna di
legge:

«Conversione in ,legge del decr<€to~legge
2,3 giugno 19,59, n. 13.89,,cancernente agevala~
zioni ~fi.<Scali'Per l'importazione nello !Stato
di vaccinoantipoliamielitica» (5916).

,Questa relaziane sarà stampata e distri~
buita ed il relativa disegna di legge sarà
iscritto all'ardine del giarna di una delle
'prassime sedute.

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge: « Estensione deH'assicu-

razione obbligatOl-ia per l'invalidità, la vec-

chiaia ed i superstiti agli artigiani ed ai

loro familiari» (506) (Approvato dalla

Camera dei deputati)

P RES I D E N T E'. L'ardine del giarna
reca il seguita della dis,c'Ussiane del disegno
di legge: «Elstensiane dell'assicuraziane ab~
bligataria per l'invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti agli artigiani ed ai lara fami~
liari »,già appravata dalla Camera ,dei ,de~
putati.

Nell'ultima seduta sana stati appravati i
primi 4 articali. Passiama ara all'articala 5.
;Se ne dia lettura.

R U S IS O, Segretario:

Art.5.

Lo Stata cancarre all' anere della gestiane
can un cantributa di lire 2,5 miliardi nell'eser~
cizia finanziaria 1958~59. Per gli esercizi fi~
nanziari successivi il cantributa dello Stata
sarà stabilita can legge.

Il cantributo della Stata prevista nel pre-
cedente camma è camprensiva della quata
di cancarsa alla pensiane base prevista dal~
l'articala 59 del regia decrefa~legge 4 attabre
1935, n. 1827, e del cancarsa per i tratta~
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menti minimi di pensione di cui all'arti~
colo 16 della legge 4 aprile 1952, n. 218.

Il contributo dello Stato di cui al primo
comma verrà iscritto nello stato di previsione
della spesa del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale.

All'onere derivante a carico dello Stato
dalla applicazione della presente legge per
l'esercizio finanziario 1958~59, nell'importo
di lire 2,5 miliardi, si provvede a carico de-
gli stanziamenti dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per il
detto esercizio, concernenti il fondo occor-
rente per far fronte ad oneri derivanti da
provvedimenti legislativi in corso.

III Ministro de[ tesoro è auto:r"i,zzato a
provvedere, con propri decreti, alle occorren-
ti variazioni di bilancio.

P RES I D E' N T E.. Su questo arti~
colo sono stati presentati quattro emenda-
menti. Se ne dia lettura.

R U S ,S O, Segretario:

«Al primo comma sostituire le parole:
"Ere 2,5 miliardi" con le altre: "lire 5
miliardi ".

RUGGERI, MARIOTTI, BARBARESCHI,

BITOSSI, ,SACCHETTI, SCOTTI,

GOMBI » ;

« Al secondo comma ~nserire dopo le pa-
role: "e del concorso" le altre: "al con-
tributo per l'adeguamento dene pensioni e".

RUGGERI, BARBARESCHI, CARUSO,

DI PRISCO, BITOSSI, PALUMBO
Giuseppina» ;

«Al secondo comma aggiungere in fine
le parole: ", e successi v,e modificazioni".

RUGGERI,Lussu ed altri »;

«Al quarto comma sostituire le parole:
"nell'imparto di lire 2,5 miliardi" con le
altre: "nell'importo di lire 5 miliardi".

RUGGERI, HARBARESCHI, IGIANQUlNTO,

HONAFINI, FIORE, PALUMBO Giu-
s,eppina ».

iF R m -8 I D E N T E. Il senatore Rug-
geri ha facoltà di illiustrare questi emenda-
menti.

RUG G E' R I. IA:vv,ertoche gli em:en~
damenti da noi presentati all'amicolo 6 so-
no una conseguenza ,deH'altro emendamen-
to ,che noi abbiamo proposto a.Jl'articolo -6.
Si tratta dello stanziamento per il primo
semestre di decorrenza della 'pensione. N ai
chiediamo che ,il limite di età sia portato
da 65 a 60 anni, e se questa praposta fosse
approvata dal Senato è chiaro che 10 stanzia-
mento per l'esercizio in corso dovrebbe al1~
mentare. Ecco perchè io ritengo che la vota~
zione di questi nostri emendamenti all'artico~
lo 5 dovrebbe avvenire dopo la votazione del-
l'emendamento all'articol06. Comunque, se il
signor Presidente è d'accordo, svolgerò ora
brevemente gli emendamenti, ma pregherei
di rimandare la votazione a dopo la votazione
dell'articolo 6.

P RES I D EI N T E. Svolga pure gli
emendamenti; poi sentiremo la Commissione.

RUG G E R I. Intanto questi emenda-
menti possono essere considerati una subor~
dinata a quello che abbiamo. presentato suBo
articolo 4, con cui avevamo proposto ~ ed

era il punto nodale di tutta l'impostazione fi~
nanziaria ~ che la partecipazione della Stato
avvenisse in percentuale e non a quota fissa.
Se fosse stata accettata quella nostra propo-
sta, sarebbero state superate queste modifi-
che dell'articolo 5. Invece, poichè il nostro
emendamento all'articolo 4 non fu approva~
to, abbiamo dovuto propor,re questi emenda~
menti all'articolo 5, che vanno considerati ap-
punto come una subordinata.

Noi chiediamo che lo stanziamento sia
elevato da 2,15miliardi a 5 miliardi per co-
'Prire Ia maggiore spesa che 'si renderà ne~
cessaria, se il ,senato, così come ci au~uria-
mo, vorrà appravare la nostra proposta sul-
l'articolo ,6. ,Questo spostamento di dfra va
effettuato nel primo e nel quarto comma.

Quanto al secondocomma, il testo gover-
nativo dice che « il contributo dello Stato...
è comprensivo deBa quota di concorso alld
pensione base prevista dall'articolo 59 del
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regio decreto~legge 4 ottobre 1935, n. 1827,
e del concorso per i trattamenti mirnimi di
'pensione di cui all'articolo 16... ». Noi ag~
giungiamo invece che il contributo dello Sta~
to dovrebbe essere 'uguagliato al eontributo
per l'adeguamento delle 'pensioni e non solo
per la quota base. Ci 'sono due contributi da
parte dei lavoratori, una quota base ed un
,contributo per adeguamento. Noi intendia~
mo proporre che il concorso dello Stato sia
non solo sulla quota base, ma anche per lo
adeguamento, che è poi la parte maggiore e
fondamentale.

'Questa è la ragione per la quale insistia~
mo per la votazione.

F I O RE. Domando di 'Parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I O RE. Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, questo emendamento mi pa~
re che s.ia fondamentale. Ieri l'onorevole Mi~
nistro ha parlato dell'armonia che lega tutte
le disposizioni di questo disegno di legge;
l'aff'ermazione è lun po' azzardata per,chè
mentre all' articolo 4, per quanto riguarda
la pensione, ci si. rifà alla legge del 20 feb~
braio 195<8,n. 55, per quarnto riguarda in~
vece il contributo dello Stato al Fondo spe~
ciale ci si rifà alla legge n. 2,18 ed addirit~
tura al decr,eto n. 18'2'7 del 1935, che stabi~
lisce che nella liquidazione delle pensioni lo
Stato contribuisce con cento lire. Il secondo
comma dell'articolo :5 di questo disegno di
legge recita: « Il contributo dello Stato pre~
visto nel precedente comma è comprens,ivo
della quota 'di concorso alla 'pensione ba-
se ... »; mi par,e che qui il collega Ruggeri
sia caduto in un equivoco; dalla lettura del~
l',articolo si dovrebbe evincere che il con~
tr1buto dello Stato non si riferisce esclusi~
vamente ai minimi, ma comprende anche i
minimi, pur estenderndosi anche al Fondo
speciale.

Se è così, il richiamo all'articolo 16 della
legge n. 218 non mi pare molto pertinente,
perchè l'articolo 16 della legge n. 218 sta~
bilisce due cose. Fissa, in primo luogo, la quo~
ta di concorso dello Stato per quanto riguarda
l'onere per le pensioni della previdenza so~

ciale, che, come lei sa, onorevole Ministro, è
del 25 per cento; mentre dell'onere residuo,
il 25 per cento è a carico dei lavoratori e il
50 per cento è a carico dei dato,ri di lavoro.
Qui i datori di lavoro non ci sono; quindi in
sostanza, se mantenessimo la stessa armonia,
dovremmo dire che 10 Stato contribuisce col
25 per cento e gli artigiani col 75 per cento.
Ma la seconda parte dell'articolo 16 è più
grave, perchè stabilisce che 10 Stato contri~
buisce con 15 miliardi per i minimi, cifra
fissa, e per il resto contribuiscono per i due
terzi i datori di lalvoro e per il terzo rimanen~
te i lavoratori.

In queste condizioni, quando dite che il
contributo di due miliardi e mezzo è com~
prensivo non soltanto del contributo al Fon~
do speciale pensioni, ma anche ,del contri~
buto per i minimi (ed abbiamo detto ien
che per i minimi si tratta di una questione
di carattere sociale) allora non ci raccapez..
ziamo più: quale il contributo deno Stato pIO r
il Fondo speciale e quale queno specificata~
mente destinato ai minimi? In quale propor~
zione saranno divisi i due miliardi e mezzo '?
Non si corre il rischio, come è mia convin-
zione, che il contributo al Fondo sia irrisorio
e simbolico?

Questo mi pare che doveva ,essere preci~
S8Jto. Om.orevole Ministro, non si può poi
ignorar,e l'emendamento che tende ad ag~
giungere le parole: «e successive modi,fi~
cazioni ». Per le successive modificazioni che
cosa è avvenuto? .onorevole Ministro, lei per
le t8Jbelle si rifà alla legge n. 55 del W58,
cioè non si rifà alle tabelle della legge n. 218,
perchè le tabelle della legge del 1952 sono
state modi,ficate; ma anche i minimi, con la
legge del 1958, sono stati modificati; quin-
di bisogna rifarsi ai minimi del 1958. Elc,co
la mgione del nostro emendamento che ten~
de ad aggiungere ,le parole «e successirve
modi'ficazion:Ì», perchè ella sa, onorevole M,i.
nistro, ,che 10 Stato con la legge del 1958 (s:e
li abbia versati o meno lo vedremo quando
discuteremo il bilancio del Lavoro), oltre allo
onere derivante dall'articolo 116della legge
n. 218, dovrebbe versare, proprio per i min;~
mi, altri 68 miliardi. Qui invece ci troviamo
di fronte a due miliardi e mezzo per seme~
stre, cioè, grosso modo, a5 miliardi per un
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anno, senza sapere qual' è la quota che va ai
minimi e qual' è la quota con cui 10 Stato par-
tecipa alle altre pensioni. In queste condizio-
ni è serio per il Parlamento votare un arti~
colo di questo genere, senza l'aggiunta dei no-
stri emendamenti?

iF R ~ S I D E N T Ei. Invito la Gom~
missione ed il Governo ad esprimere il pro~
prio avviso sugli emendamenti in esame.

SIB I L L E, relatore di maggioranza.
La Commissione è contraria.

Z A C C A G N I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Per quanto ri~
guarda il primo emendamento, concernente
la proposta di aumentare il contributo dello
Stato da due miliardi e mezzo a 5 miliardi,
ritengo che esso possa essere subordinato alla
votazione dell'articolo sul finanziamento. È
chiaro però che si propone un aumento di
spesa senza prevedere nessuna copertura.
Debbo quindi chiedere che esso venga re~
spinto.

Il secondo emendamento ritengo che sia
superfluo, nel 'senso che tutto il testo dello
articolo 5 stabilisce il criterio che la quota
fissata dallo Stato per questa legge è com~
prensiva di tutti gli obblighi, sia per quanto
riguarda i minimi sia per <quanto rigruarda
l'adeguamento del1e pensioni.

Insidioso, da 'Un 'certo punto di vista, è
l'altro emendamento, che pone il problema
del coordinamento di questa legge con il si.
sterna del1a 218. Questa legge si inserisce
nel sistema del1a 218, però se ne difflerenzia
sostanzialmente 'proprio per quanto riguar~
da il modo del finanziamento. Cioè, mentre
l'articolo 16 'del1a 218 prevede il sistema di
finanziamento con divisione del1e quote in
percentuali peri datori di lavaro, i ,lavora~
tori e lo Stato, 'qui si fissa un contributo
non percentuale. In questo senso non ci si
poteva richiamare alle successive mo.difica~
zioni, come qui viene 'richiesto. Tale quota
fissa è di 2 miliardi e mezzo per 1'esercizio
in corso; per gli esercizi che verranno essa
verrà successivamente determinata, e proprio
in quel1a sede si potrà avere chiarezza di vi.
BiQ;nedei compiti, per quanto riguarda le par~

ti che vanno a quota base, al1a copertura dei
minimi e al contributo del fondo adeguamen~
to. L'emendamento così ,come 'pro.posto, ri~
chiamando le successive modifi'cazioni, evi~
dentemente ha lo scopo di inserire Ìil sistema
del1a legge del 1'958, cio.è sostanzialmente di
risolvere attraverso ,questa formula, che
sembra innocente, il problema, ,che mi pare
noi ,dobbiamo 1nvece esaminare esplicita~
mente, dell'elevazione dei minimi.

,Per ques,ti motivi sono contrario anche
a questo emendamento.

IZ A N E. Domando di parlare.

P RES I D E N T EI. Ne ha facoltà.

Z A N ill. Ho ch1esto di parlare, non per
entrare nel merito degli emendamenti, ma
per fare un rilievo al senatore Fiore che ha
ritenuto opportuno, in questa sede, di ripre~
sentare la vecchia tesi, ben nota soprattutto
ai membri della 10' Commissione, relativa al
mancato rispetto da parte de110Stato. dell' ob~
bligo al versamento del1e quote previdenziali
che per legge risultano a suo carico.

Come ho detta, non entro nel merito degli
emendamentI, perchè ha già risposto esa'U~
rientemente l'onorevole Ministro. Que110 che
mi preme di sottolineare è questo, cara ono~
revole Fiore: se lei ha diritto di presentare
in IParlamento ,le sue proposte ed i suoi ri~
lievi, non ha però il diritto di impartire unlJ,
lezione di serietà al Pmlamento. (I:nterru~
zioni e com,menti dalla sinistra). Lei ha detto:
non è serio che il SenatO' rigetti i miei emen~
damenti. Contro questa sua affermazione io
protesto. energicamente. (Commenti dalla S1'~
nistra).

IP R EI S I D E) N T E\. In confarmità
alla proposta del senatore Ruggeri, è forse
opportuno procedere all'esame dell'articolo 6,
prima di sottoporre .a votazione gli emen-
damenti all'articolo 5 che propongono il rad~
doppio del concorso dello Stato.

La ,commissione è d'accordo?

P E Z Z I N I. Personalmente non lo ri-
terrei necessario, ma dal momento che lo
onorevol~ Ministro accetta benevolmente
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questa richIesta, la 'Commissione non ha nul~
la da osservare.

P R :illS I D E N T E:. Resta allora co~
sì stabilito. Si dia pertanto lettura dell'ar~
ticolo 6.

R US iS O, Segretario:

Art. 6.

Per le persone assicur,ate ai sens:i deUa
pI'iesente legge il >limite di età per il conse~
g1uimento della pensione di vecchiaia è stabi~
lito al compimento del sessantacinquesimo
anno di età per gli uomini e del sessantesi~
ma anno di età per le donne.

Algli eNetti deUa determinazione deire~
quisiti minimi di contribuzione, stabiliti dal~
l'articolo 9, sub articolo 2 della legge 4 aprile
1952, n. 218, ed ai fini dell'accertamento
dello stato di invalidità,Ie persone assicu~
rate ,a norma della presente legge sono equi~
parate agli operai delle caJtegorie non agri~
cole.

P R E\ S I D E N T ill. Su questo arti~
colo è stato presentato un emendamento da
parte dei senatori Bonafini, Gelmini, Valenzi,
Nenni Gi1uliana, Bertoli, ,Montagnani MaI'ielli
e Gambi. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Al primo comma sostituire le parole: « del
sess.antacinquesimo ,anno di età per gli uo~
mini e del sessantesimo anno di età per le
donne » con le altre: « del sessantesimo annO'
di età per gli uomini e del cinquantacinque~
sima anno di età per le donne ».

P R.g S I D E.N T E. n senatore Bona~
fini ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

B O N A F I N I. Signor Presidente, si~
gnor Ministro, onor,evoli colleghi, altri miei
colleghi hanno sufficientemente illustrato,
con documentazioni più che particolar,eg-
giate, l'importanza di questo articola. Co-
Inunque io pensa che puntualizzare l'impor~

tanza sociale dell"articolo 6 del disegno di
,legg1e sia necessario in questo momento,
quando in particolare già il relatore di mag~
gioranza con estremo cor,aggio dichiara in
Aula che questa è una legge rachitica e la
onorevole Ministro, già nelle sue dichiara~
zioni di ieri, ha affermato che si tratta di
una legge della speranza. A me pare che al
di sopra di queste valmtazioni vi sia una
sola necessità da parte del Go~erno: quella
di voler mettere in questa lacuna dell'or~
dinamento previdenziale qualche cosa che
p'Ùssa dimastrare comunque che il Governo
non è stato sordo alle istanze che da anni i
socialisti e i comunisti hanno portato in
quest' Aula ed altrove, in modo da mascherare
J'ineffidenza che tuttora vi è nella nostra le~
gislazione sulla previdenza sociale.

A giustificare la proposta di pensiona~
bilirtà a 65 anni per gli uomini ed a 60 anni
per le donne vi è, sec'Ùndo il Ministro, la
speranza che nel futuro si possa fare in mo~
do che i lavoratori abbiano ad una età non
troppo avanzata il riconoscimento di una
pensione. Onorevole Ministro, vivo tra gli ar~
tigiani, anzi nasco dal ceppo artigiana ed è
per questo che vorrei domandarle ,se ella ritie~
ne come medico, se un artigiano, con gli ,stru~
menti di trasformazIone che ha avuto a sua
disposizione per 40 anni, possa trovarsi, a fiG
anni, nelle condizioni fisiche di poter operare
e poter dare ancora quel contr,ibuto fisico
sufficiente per un reddito che assicuri il suo
sostentamento. Io credo che come medico ella
abbia avuto la possibilità di constatare con
mano come, per esempio, i nostri artigiani del
legno siano soggetti ad uno sforzo fis,ico note~
vole, dato che dal 1920 al 1950 furono eostret~
ti ad adoperare sega e pialla per ottenere i
loro manufatti.

Mi permetto inoltre di richiamare alla sua
memoria il fatto che si tratta di artigiani che
hanno lavorato durante .un periodo eeonomi~
co ben diverso dalla nOrmJalità. .subirono due
conflitti, e cioè hanno visto distI'lutte le loro
botteghe, tutto ciò che creavano, e la ricostru~
zione deUe ,loro fonti di lavoro ha fatto s'pa~
l'ire tutte le economie che dovevano servire
loro per la vecchiaia. Eleco perchè, onorevole
Ministro, le nostre organizzazioni, le orga~
nizzazioni ,artigiane indipendenti protestano;
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ecco il rachitismo che denuncia l'onorevole
Sibille; ed ecco quello che diciamo noi quando
il Ministro pall1a di 1egge della speranza: 1a
verità è che queste 5.000 lire che 10stesso Mi~
nistro dichiara inutili a1 sostentamento, non
possono soddisfare nessuno, e di conCI1etonon
rappresentano nulla.

Ecco perchè ho vo1uto vivacemente pun~
tualizzare, 1asciando da parte a1tri e facilI
motivi polemici, la necessità che il limite di
pensianabilità per gli uomini sia portato a 60
anni e per 1e donne a 55.

P RES I D ill N T E. Invito la Com~
missione ed il GOVlernoad es'primere il pro~
prio avviso su11'emendamento in esame.

SIB I L L E, relatore di maggiorranza.
La Commissione è contraria, ma1grado i1 ten.
tativo di interpretazione negativa de1 co11egc1
Bonafini de11apar01a «rachItico », che è stata
detta ne1 senso di cosa che deve ancora cre~
scere, non di cosa che non può crescere.

ZAG C A G N I N I, Ministro dellavo~
ro e della previdenza sociale. N on avrei nuna
da aggiungere agli argamenti che ho già avu~
to l'onore di esporre in sede di replica su
questo punto partic01are, che indubbiamente
è uno dei più importanti e dei più dibattuti.
Ma poichè si ,è fatto appe110 ad un mio parere
tecnico, nella mia quaUtà di medico, vorrei ri~
badire che su questo punto non abbiamo as~
sunto una posizione di convenienza, direi, o
di pura considerazione di bilancio, bensl una
posizione che discende da11a convinzione del~
l'adeguatezza di questi limdti a1 particolare
tipo di lavoro.

oNessuno .di nai credo possa affermar1e che
ne11a generalità dei casi 'gli artigiani giunti
al 60° anno di età si trovino in condizioni di
non poter più lavorare ed agire, perchè essi
anzi proprio in questa età raggiungono la fa~
se cu1minante di una attività che indubbia~
mente si esplica, come ricordavo ieri, verso
la direzione de11'azienda, poichè nan dobbia~
ma mai dimenticare che l'artigiano non è
s01tanto un puro prestatore d'opera, ma è an~
che IUndirettore ed un attore de11'azienda.

Come medico, poi, aggiungo ,che le questio~
Di riguardanti l'idon~ità lfi~ica o meno a1 1a~

varo saranno da esaIDiinarsi sul piano del~
l'eventua1e riconoscimento de11'invalidità. Ma
propr,io non vedo come si possa arfflermare,
per lun artigiano che sia in buona sa1ute, che
cioè non abbia motivi per essere riconosciuto
invalido al 1a-voro ~ e in questo caso rien~
trerebbe SiOttOl'altra voae che 1a 1egge con-
templa ~che egli nella pratica a 60 anni
debba chiludere bottega e ritirarsi da1 1a~
varo.

D,'laUra parte anche per quanto riguarda
l'a1tro ,argomento che mi interessa partic01al'~
mente come medico, que110de110sforzo fisico,
ritengo che anche da questo 'punto di vista,
se c'è una praspettiva di diverso andamento
in 'questi anni, dir1ei, è proprio questa: che
l"adeguamento anche de11e aziende artigiane
ana nuova tecnica consente di ridurre 10
sforzo fisico degli artigiani e quindi di subire
un 1ogorio minOl1e.

Ci sono insomma una serie di considerazia~
ni che mi sembrano persuasive, anche se
certamente non persuadano 1'opposizione. E:d
è per ,questi motivi che io invito il Senato
a respingere l'emendamento proposto.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
1are per dichiarazione di voto il senatore
Sacchetti. N e ha faco1tà.

S A C C H E T T I. Signor Presidente, a
nome de1 Gruppo comunista mi onoro di di~
chiarare che noi voteremo a favore di que~
sto emendamento su uno degJi articoli più
importanti de1 disegno di legge in esame,
emenda:mento ripresentato in Senato dopo
essere già 'stato presentato e discusso a11a
Camera dei deputati.

Voteremo a favore perchè siamo convinti
che il limite di età pensionabile a 60 anni per
gli uomini e a 55 anni per 1e donne debba
essere una conquilsta già consolidata non
soltanto con 1a 1egge n. 218, ma estensi~
bile a tutti i 1avoratori, dipendenti e indipen~
denti.

Ancora più fermi ne11a nostra convinzione
siamo dopo 1e dichiarazioni fatte testè da110
onorevo1e Ministro, tendenti a dimostrare ,che
quella degli artigiani è una delle categorie
di 1avoratori che non ,si può paragonare in
modo particolare a nessun'altra çate~oria, il\



Senlato della. Repubblica

152a SEDUTA

III Legislatura~ 7133 ~

26 GIUGNO 1959
~

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

quanto compie un lavoro meno gravoso e
meno pesante, affermazione, questa, che ma~
mfeiSta una tendenza del Governo da respin~
gere nettamente. È risaputo invece che per
la maggior parte degli artigiani lo sforzo fi~
sico, in relazione alle vecchie ed alle nuove
tecniche, è pesantissimo: e lei dovrebbe sa~
pere, onorevole Ministro, che la maggior par~
te degli artigiani è costituita da ex operai li~
cenziati dalle fabbriche, che, per duggire alla
triste sorte dell'emigrazione, si adattano a
compiere giornate interminabili di lavoro per
riuscire a realizzare lo stesiSo minimo sala~
riale di cui godevano, spesso non riuscendovi
nemmeno.

Non si può quindi affermare che lo sforzo
fisico, l'impegno di lavoro degli artigIani sia
inferiore a quello degli altri lavoratori delle
fabbriche. Pertanto venire a Isostenere in Par~
lamento che lo sforzo fisico, nel lavoro arti~
giano, non è elemento mdicativo e che anzi
il Ministro intende portare, come indicazione
generale, a un limite diveriSo il minimo pen~
sionabile, a noi pare molto grave mentre la
discriminazione dell'anticipata messa in quie~
scenza per invalidità, che può essere deter~
minata dal logorio estremo della salute di
un uomo o di una donna, constatato dal me-
dico, a noi sembra davvero aS1surda. E ciò
è tanto più grave perchè, trattandosi degli
artigiani, il minimo di pensione fissato a 5
mila lire è irrisorio e bassissimo. Noi abbia~
mo il dovere di riparare a questa ingiustI~
zia. Per questo, mentre dichiariamo di vota~
re a favore dell'emendamento Bonafini ed
altri, facciamo un estremo appello alla mag~
gioranza perchè, mentre ci accingiamo a vo-
tare una legge che san6sce un minimo di 5
mila lire di pensione, consideri la posiSibilità
della messa in quiescenza degli artigiani in
condiziom di parità con gli altri fratelli la~
voratori.

Considerate, onorevoli senatori, la triste
esperienza della pensione ai contadini. La
bontà della legge viene di molto indebolita
da questa posizione della maggIOranza, ed
obbligherà il Senato e, credo, anche la Ca~
mera a riprendere immediatamente questa
discussione. Occorrerà rivedere preiSto que~
sta legge in termini tecnici e dal punto di
vista politico. Gli artigiani, come tutti gli

altri lavoratori, non si nutrono solo di buo~
ne parole, guardano alla realtà e ai fatti.
Questo grave fatto di mandare in quiescenza
un lavoratore a65 anni e una donna a 60
anni scopre la demagogia che ieri abbiamo
avuto di nuovo l'occasione di rilevare anche
nelle parole del Ministro del lavoro. Date
prova, onorevoli colleghi, che, almeno per
questa parte, si intende applicare per gli
artigiani la stessa legge degli altri lavora~
tori. (Inter1'uzioni dal centro).

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i \Se~
natori Roasio, Pellegrini, Sacchetti ed al~
tri, nel numero prescritto dal Regolamento,
hanno richiesto che la votazione sull'emen~
damento presentato dai senatori Bonafini,
Gelmini ed altri al prImo comma dell'arti~
colo 6 sia fatta a scrutinio segreto.

Dichiaro pertanto aperta la votazione a
scrutinio segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Alberti, Angehlli, Angelini Cesare, An~
gelÌini Nicola, Az,ara,

Baldini, Bal11fi,Baracc,o, Barbareschi, Bar~
dellini, Bell:isario, Benedetti, Bergama,sco,
Bedingieri, Berltoli, Bertone, Bisor:i, Bitossi,
Boocassi, Boggiall1o Pico, BoIettieri, Bona~
dies, Bonafini, Bosi, ,Buizza, Blasoni, Bussi,

Cadorna, Caleffi, Capalozza, Carelli, Ca~
roli, Caruso, Cecchi, Cemmi, Cerabona, Chio~
la, Cianca, Conti, Corbellini, Cornaggia Me-
dici, Criscuoli, Crollalanza,

D'Albora, De Giovine, De Leonardi,s, De
LU0a Angelo, De Luca Luca, Desana, De
U1nterrichter, Di Grazia, DiPI1isco, Di Rocco,
Donati, Donini,

Fabbri, Fenoaltea, Fiore, Focaccia,
Gallotti Balboni Luisa, Garlato, Gatto, Ga~

v,a, Gell!l1:ini, Genco, Gel:ini, Giia00metti,
Gi,a:nquinto, Giardina, Giraudo, Gombi, Gra-
nata, Grava, Guidoni,

Imperiale,
J annuzzi,
Lepore, Lombardi, Lombari,
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Macaggi, IM,agl1iam.o,Mmnrrnlucari, Mar:a~
bini, Marrazzita, Marchini Gamia, Marchisio,
Masdale, Medici,Mencar.aglia, Menghi, Me.r~
lin, Me:doni, Milli11o,IMilirterni, Minio, Mo~
linari, 'Moneti, Monni, Montagnani Marelli,

Negri, Nencioni,
Oliva,
Pajetta, Palermo, Pasqualicchio, Pastore,

LPelizzo, Pellegrini, Pennisi, P'esenti, Pes'si,
Pezzini, Piasenti, Picalidi, Pignate1li, Pio!:a,
Ponti, P:ucei,

Ragno, Ristori, Roasio, Romano Dome~
nko, Rugger'i, Russo,

Sacchetti, Salari, Sartori, 8cappi'ni, Schia~
vane, Sooccimarr:o, Scotti, Secchia, Seoc1,
Ser,eni, Sibille, Sim:onucd, Solari, Spagno11i,
Spallino, Spano, Spasari, Spezzano,

TartuIfoli, Terracini, Telssitori, T'irabassi,
Trabuochi, Tupini,

Valmarana, Varaldo, Vergani,
Zaccari, Zampieri, Zanardi, Zane, Zanni~

ni,Zanoni, Zelioli Lanz:ini e Zioli.

(Sono in congedo i senatori: Cenini, De Bo~
SIO,Gmnzotto Basso, Massari, Micar.a, Moro,
Santero, Turani, Zanotti Bianco, Zotta).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risulta~
to della votazione a scrutinio segreto sullo
emendamento sostitutivo proposto da,i seY\a~
tori Bonafini ed altri al primo comma del~
l'articolo 6 :

Senatori votanti
Maggioranza

Favorevoli
Contrari .

159
80

68
91

(Il Senato non approva).

Ripresa ,de,lla discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo l'esa~
me dell'articolo 6 per poi tornare all'arti~
colo 5.

Metto ai voti il primo comma dell'arti~
colo 6. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

I senatori Bonafini, Gelmini, Bitossi, Bar~
bareschi, Scotti e Nenni Giuliana hanno pre~
sentato un emendamento tendente ad inse~
rire, al secondo comma, dopo le parole: « dal~
l'artioolo 9 », le altre: «e dall'articolo 1:3 ».

Il senatore Bonafini ha facoltà di svol~
gerlo.

B O N A F I N I. L'emendamento è già
stato illustrato da vari oratori. Pertanto
chiedo che sia mes,so in votazione.

P RES I D E N T E . InvIto la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il pro~
prio avviso sull'emendamento in esame.

SIB I L L E , relatore di maggiora,nza.
La Commissione è contraria.

Z A C C A G N I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Mi dichiaro con~
trario, anche perchè l'emendamento non mi
pare necessario, in quanto la parificazione
agli effetti della pensione di reversibilità già
esi'ste per effetto dI norme iscritte nella le-
gislazione richiamata da que1sta legge per cui
il diritto di pensione di reversibilità in caso
di morte sussi,ste quando siano state rag~
giunte le .condizioni retributive per il diritto
della pensione di vecchiaia e invalidità.

B A N F I, rdatore di minoranza. Mi au~
guro che il Governo dirami almeno una cir~
colare, perchè la questione non è chiara.

Z A C C A G N I N I, Mirnistro del lavoro
e deUa previdenza sociale. D'accordo.

P RES I D E N T E. Senatore Bonafi-
ni, insi,ste per la votazione dell'emenda-
men to?

B O N A F I N I. Sono soddi.sfatto per
l'assicurazione ,che il Ministro diramerà una
circolare, e pertanto non insisto per la vo-
tazione.

P RES I D E N T E. I senatori Bona-
fini, Gelmini, .Mili1lo, Boccassi, Gramegna e
Barbareschi hanno presentato un emenda-
mento tendente a sostituire al secondo com-
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ma dell'articolo H, in !fine, le 'parole: «agli
operai delle categorie non agricole », con le
altre: «agli impiegati ».

Il senatore Bonafini ha facoltà di svolger lo.

B O N A F I N I. Si tratta di una preci~
sazione e pregherei vivamente Il Governo di
voler accettare l'emendamento per ragioni di
equità.

P RES I D E N T E . Invito la Commi,s~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame.

SIB I L L E , relat01>e di maggioranza.
La Commissione è contraria per il motivo
del ritardo che deriverebbe all'approvazione
della legge.

Z A C C A G N I N I, Ministro del la--
varo e della previdenza sociale. L'emenda~
mento non è così ingenuo come si è volulo
farlo apparire. Non si tratta di una preci~
sazione, ma di una sostanziale innovazione
111quanto l'emendamento tende ad abbassa~
re la percentuale necels1saria perchè sia ri~
conosciuta l'invalidità ad un limite inferiore
a quello che attualmente è in vigore per gli
operai subordinati, cioè per glI operai della
industria. Si avrebbe che, mentre per gli
operai dell'industriia sono richiesti due terzi
di invalidItà per avere diritto a pensione,
per gli artigiani sarebbe sufficiente il 50
per cento. Si tratta perciò di una innovazione
da considerare attentamente e mi dichiaro
quindi contrario a questo emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo dei senatori Bo~
nafini ed altri, al secondo comma dell'arti~
colo 6, emendamento non accettato nè dalla
Commis1sione nè dal Governo. ChI l'approva
è pregato di alzar\Si.

(Non è approvato).

Metto ai voti il secondo comma dell'arti~
colo 6. Chi l'approva è pregato di alzarsI.

(È approvato).

Metto ai voti l'articolo 6 nel suo complesso.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Torniamo all'articolo 5. Senatore Rugge-
ri, lei insiste sugli emendamenti?

RUG G E R I. Proporrei che si votasse
prima l'emendamento, al secondo comma del~
l'articolo 5, tendente ad aggiungere le pa~
role: « , e succeslsive modificazioni ». Si trat~
ta dI modificazioni alla legge del 1952, ap~
portate dalla legge del 1958 con la quale si
\Stabilivano minimi diversi e più elevati di
quelli previsti dalla legge del 1952. Se non
passerà neanche questo emendamento, rlti~
rerò gli altri.

P E Z Z I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E Z Z I N I. N on riesco a rendermi
conto del come si possa votare preliminar~
mente questo emendamento, con il quale si
propone di aggiungere, alla fine del secondo
comma dell'articolo 5, le parole: «e succels~
sive modificazioni ». Infatti, se per avven~
tura il secondo comma non venlSise approva~
to, che cosa ne faremmo delle parole dello
emendamento approvato? È evidente che bi~
sogna prima votare il comma al quale si
vuoI fare un'aggiunta.

RUG G E R I. La maggiore spesa si
verifica se viene approvato il nostro terzo
emendamento; qualora non venisse appro~
vato, ritirerei gli altri emendamenti. La leg~
ge del 1952 ha un minimo, le SUcc€lssive han~
no dei minimi più elevati; è chiaro allora
che se abbiamo dei minimi più elevati dob~
biamo provvedere in proposito.

P E Z Z I N I. Non mi Isono pronunciato
sul merito dell'emendamento Ruggeri, ma
sull' ordine della votazione, perchè ritengo
che non si possa votare su questo emenda~
mento prima di avere votato sul comma al
quale la frase dell' emendamento dovrebbe ag~
giungersi. ,Se non fosse approvato il second..
comma, torno a ripeterlo, resteremmo con
questa frase SOispesain aria, che non avrebbe
alcun senso.

J A N N U Z Z I. Domando di parlare.
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iP IR E rS J n E N 'T E. N e ha ,facoltà.

J A N N U Z Z I . Signor Presidente, lo
emendamento non può, come giustamente ha
osservato il collega Pezzini, considerarsi co~
me a sè stante. Esso è parte integrante del
secondo comma dell'articolo in esame. Cre~
do allora che si debba votare il secondo
comma con l'aggiunta dell'emendamento. Se
il secondo commacosì integrato non do~
vesse essere approvato, si voterebbe allora
la norma nella sua formulazione originaria.
Proporrei pertanto che il secondo comma fos~
se votato prima, in uno con l'emendamento
e poi, ove la votazione desse esito negativo,
nel testo originario.

P R E IS I D E N T E . ,Procediamo alla
votazione del secondo ,comma. In senatore
Ruggeri ha presentato un emendamento ten~
dente ad inserire al secondo comma, dopo le
parole: « e del concorso» le altre: « al contri~
buto per l'adeguamento delle pensioni ».

RUG G E R I. Ritiro l'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti il secondo comma dell'articolo 5. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

I senatori Ruggeri, Lussu ed altri hanno
presentato un emendamento tendente ad ag~
giungere, infine, le parole: «e successive
modi,ficazioni ».

Invito l'onorevole Ministro del lavoro e
della previdenza sociale ad e,sprimere l'av~
viiSo del Governo.

Z A C C A G N I N I, Ministro del lavo'ro
e della previdenza sociale. RichIamo l'atten~
zione del Senato sull'importanza di questa
aggiunta, che non è un'aggiunta di carattere
formale ma sostanziale, tanto che è stata
subordinata all'eventuale approvazione di
questo emendamento anche la ricerca della
copertura di spesa. Praticamente si tratta
del problema dei minimi di cui abbiamo di~
scusso ieri. Se foose approvato questo emen~
damento, ciò significherebbe apportare un
aumento dei minimi previsti da questa legge

per una spesa di circa 11 miliardi annui m
più.

Chiedo pertanto che l'emendamento sia re~
spinto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento aggiuntivo dei senatori Rug~
geri, Lussu ed altri, non accettato nè dalla
Commissione nè dal Governo. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Ritorniamo al primo comma su cui i 'sena~
tori Ruggeri, Mariotti ed altri hanno presen~
tato un emendamento tendente a 'sostituire
le parole: «lire 2,5 miliardi» con le altre:
«lire 5 miliardi». Questo emendamento è
stato ritirato?

RUG G E R I . Sì, signor Presidente;

ed è stato ritirato anche l'emendamento ten~
dente a sostituire, al quarto comma, le pa~
role: «nell'importo dI lire 2,5 miliardi» con
le altre: «nell'importo di lire 5 miliardi».

P RES I D E N T E. Metto a.llora ai
voti il primo comma dell'articolo 5. Chi lo
a.pprova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ora ai voti gli ultimi trecommi del~
l'articolo 5.

Chi li approva è pregato di alzarsi.

(Sono approvati).

Metto ai voti l'articolo 5 nel suo comples,so.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 7.

R US SO, Segr,etario:

Art.7.

In deroga alle disposizioni sui requisiti
minimi di assicurazione e contribuzione ne~
cessari per il conseguimento della pensione,
tra il r gennaio 1960 ed il 31 dicembre 1973,
le persone soggette all'obbligo dell'assicura~
zione ai sensi della presente legge sono am-



1960 65 ed oltre 65 ed oltre 12
1961 65 65 24
1962 65 65 36
1963 65 65 48
1964 65 65 60
1965 65 65 72
1966 65 64 84
1967 65 63 96
1968 65 62 108
1969 65 61 120
1970 65 60 132
1971 65 60 144
1972 65 60 156
1973 65 60 168

Anno 1960 contributi 12 12
» 1961 » 24 24
» 1962 » 36 36
» 1963 » 48 48
» 1964 » 60
» 1965 » 72
» 1966 » 84
» 1967 » 96
» 1968 » 108
» 1969 » 120
» 1970 » 132
» 1971 » 144
» 1972 » 156
» 1973 » 168
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messe alla liquidazione della pensione di
vecchiaia con l'età e con il versamento di un
numero di contributi mensili, dovuti ai sensi
della presente legge, secondo il seguente pro~
spetto:

Età ContrI-
butIAnno Uomini Donne

Le disposizioni di cui al comma preceden~
te si applicano esclusivamente a coloro che
nell'anno 1957 e per tutti gli anni successivi,
fino a quello di pensionamento, sono stati
regolarmente iscritti nei ruoli delle Casse di
malattia di cui alla legge 29 dicembre 1956,
n. 1533 o che vi sarebbero stati iscritti ove
non avessero esercitato la facoltà di opzione
contemplata dall'articolo 1, ultimo comma,
della legge medesima.

Coloro che risultino essersi iscritti nei ruo~
li delle Casse di malattia a partire da un
anno successivo al 1957 ma entro l'anno
di entrata in vigore della presente legge
sono ammessi al pensionamento, con l'osser-
vanza delle norme contenute nei commi primo
e secondo del presente articolo, ma l'acquisi~
zione del diritto alla pensione è ritardata
di due anni qualora l'iscrizione risulti essere
stata effettuata nell'anno 1959.

La Commissione provinciale, di cui agli
articoli 12 e 13 della legge 25 luglio 1956,
n. 860, ed all'articolo 4 della legge 29 dicem~
bre 1956, n. 1533, è integrata da un rappre~
sentante dell'Istituto nazionale della previ~
denza sociale.

I contributi o le quote di contributi, di
cui alla presente legge, indebitamente versati

non sono computabili agli effetti del diritto
alle prestazioni e della misura di esse e sono
restituiti all'assicurato, o ai suoi aventi cau~
sa, anche quando si riferiscono a periodi
anteriori a quello contemplato dall'articolo 8
del decreto del Presidente della Repubblica
26 aprile 1957, n. 818.

P RES I D E N T E. Sul primo comma
di questo articolo sono stati presentati due
emendamenti da parte dei senatori Gelmini,
Mariotti, Ruggeri, Bonafini, Boccassi, Ma~
sciale e Gombi. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Al prirno comma inserire dopo le parole:
<,della pensione di vecchiaia,» le altre: «8
di quella ,di in validità, puvchè l'invalidità
nQin sia preesistente al quinquennioante~
riore all'entrata in vigore de1la legge;

Al primo comrna sostittdre il prospetto con
il seguente:

Vecchiaia InvalidJtà

P RES I D E N T E. Il senatore Gelmmi
ha facoltà di illustrare questi emendamenti.

G E L M I N I. Signor Presidente, questo
emendamento è connesso con l'emendamento
successivo da me presentato. iSi tratta di
estendere i benefici della norma transitoria ai
sog~etti colpiti da invalidità entro un deter~
minato limite di tempo anteriore all'entrata
in vigore della presente legge.
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Le ragioni di questo emendamento sono
già state ampiamente s'piegate da parte n(\~
stra in sede di discussione generale. Ci sem~
bra un atto di doverosa giustizia nei confrcn~
ti di colaro che, pur avenda esercitato l'atti~
vità per tanti anni, si sana travati ad essere
infartunati nell'ultima periada, per cui adesso
davrebbera attendere all'cara dnque anni pri~
ma di maturare il diritta alla pensiane di in-
validità.

P RES I D E N T E. Invita la Cammis-
siane ed il Governa ad esprimere il praprio
avviso sugli emendamenti in esame.

.s I B I L L E, re latore di maggioranza.
La Commissiane è cantraria.

Z A C C'A G N I N I, Ministro del lavoro
e dellcL p1'evidenza sociale. Questi emenda-
menti tendana sastanzialmente, analogamente
a quanta è stata prevista per l'età di pensia~
namenta, a ridurre i requisiti minimi di can~
tribuziane anche per quanta riguarda l'inva-
lidità.

La questione è indubbiamente di notevale
pesa. la richiama alla vastra attenziane quan-
ta è stata già fatta per i caltivalari dÌ! etti,
per i quali una narma di questa genere nan
è stata accalta. Quindi, accagIiendala per gli
artigiani, si creerebbe una sperequaz.ione fra
le due categarie.

:Ma la casa più grave è che, ave questi
emendamenti fassera accaltI, si arriverebbe
al reperimenta di invalidi in cinque ciassi di
età antecedenti a quella ultima che nai con~
templiama, creanda in tal mada veram€I'te
un'enarme difficoltà di previsiane di qualsiasi
spesa, trattandasi di artigiani che sostanzial~
mente hanna già cessata la svalgimenta della
prapria attività e per i ,quali quindi non sa-
rebbe sempre facile e sicura ricercare una
documentaziane. Insamma, si traiterebbe di
un'apertura tale da castituire un peri cola no~
tevale per l'equilibria finanziaria di questa
legge.'

Per questi mativi pregherei il Senato di
non voler accogliere questi emendam.enti.

P RES I D E N T E. Metta ai vati 10
emendamenta aggiuntiva dei senatari Gelml~

ni, Mariotti ed altri al primo comma dell'ar-
ticalo 7 non accettata nè dalla Cammissione
nè dal Gaverna. Chi l'apprava è pregato di
alzarsi.

(Non è approvato).

Di conseguenza è da cansiderarsi decaduto
il secanda emendamento.

Metta allora ai voti il primo CJmma della
articola 7. Chi l'apprava è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Sul secando comma è stato presentato un
emendamento sostitutivo da parte dei sena~
tari Gelmini, Bardellini, rGambi ed altri. Se
ne dia lettura.

R U IS SO, Segretario:

Sostituire il secondo comma con i seguenti:

« Le disposiziani di cui al precedente com-
ma si applicana esclusiVlamente a caloro che
alla data del pensionamenta dimastrina di
essere stati titalari di aziende artigiane o
coadiuvanti ai sensi dell'articala 2 della pre~
sente legge per almeno 5 anni, nel decennia
anteriare all'entrata in vigare della legge.

A tal fine gli interessati esibiranna per
il periada anteriare al 1960 la relativa dacu-
mentaziane alle sedi dell'I.N.P.S. campetenti
per territaria le quali, esperita la relativ::t
istruttaria, decidano in via definitiva, entra
il termine di tre mesi daUa data di presen-
tazione della dacumentaziane ».

P R E iSI D E N T E. n senatare Gelmi~
ni ha facoltà di illustrare questa emenda-
mentO'.

G E L M I N I . Signal' Presidente, con
questa emendamento sastitutivo noi riprapo-
niama al Senata la questiane dei vecchi arti-
giani già titolari di azienda che negli ultimi
anni, dopa aver lavorata tutta la vita, nan
hannO' più pO'tuta cantinuare ad esercita1'c la
lara ,attività. N an sano un gran numero, ma
noi pensiamo camunque che ,si trovino un po'
davunque. Essi aspettana e guardana can il ~

ducia al 'Parlamento per avere pure lara di.
l'itto a questo minima di pensiane che viene
garantita agli artigiani che hannO' compiu-
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to il 65° anna di età. Ci sembra che questo
sia un dovere elementare di salidarietà um8,~
na che davremmo campiere nei l'Oracanfron~
ti e pertanta confido che il Senata vaglia ac-
cagliere questa nastra emendamenta.

P RES I D E N T E. Invita la Cam-
missiane ed il Gaverno ad esprimere il p]'a~
pria avvisa sull'emendamenta in esame.

'8
,I B rI'L rL,E, rela,tore di mfJJggiora,nza,.

La Cammissiane è cantraria per gli argomen~
ti già chiariti dal Gaverna in sede di esame
del precedente emendamenta.

Z A C C A G N I N I , Ministro del la,~
1'oro e della, previdenza, socia,le. L'emenda~
menta tende a rendere retraattiva questa
legge. Ogni legge previdenziale ha una sua ll)~
gica :chi viene iscritta nel sistema versa can~
tributi per un 'certa periodo di anni ed al
raggiungimenta dei limiti di età camincia ad
avere le retribuziani. Questa legge, carne que1~
la cancernente i caltivatari diretti, ha fatta
un passa avanti natevale quand'O ha ammesso
che ,can un solo anno di cantribuziolle si ha
l'immediato pensionamenta. Con questo emen~
damento si andrebbe molto al di -là: ciaè per
calar o che non sono più artigiani, che lo sona
semplicemente stati in passato, verrebbe ri~
suscitata questa loro qualifica per essere re;nJ
seriti nel sistema e avere un immediato pen~
sionamento. Dal punto di vista umano il ra~
gionamento potrebbe essere valido. ma è un
problema che non vedo come possa essere ri~
salto in questo caso e in questa maniera. che
mi sembra contradittoria coi princìpi di qual~
siasi sistema assicurativo e che purtroppo en~
tra invece in quelli che possana essere prov~
vedimenti di tutela di molti vecchi senza pen.
sione, che non credo debbano 'essere discri~
minati tra ex artigiani e non ex artigiani.

Per questi motivi prego il Senato di non
accogliere l"emendamento.

P RES I D E N T E. Senatore Gelmini,
lei insiste sull' emendamenta?

G E L M I N I . Insista.

P RES I D E N T E. Metto ai vati lo
emendamento sostitutivo al secondo comma

dell'articolo 7. presentato dai senatori Gelmi~
ni ed altri, non accettato nè dalla Commis~
sione nè dal Governo.

Chi l'apprava è pregato di alzarsi.

(Non è approva,to).

Metto ai voti il seconda camma dell'arti.
colo 7. Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

(È a,pprova,to).

Sul terz'O camma è stata presentata un
emendamenta subardinato da parte dei sena~
tori Gelmini, Masciale, Banfi, Di Prisca, Bj~
tossi, Bardellini e Gambi.

Se ne dia lettura.

R U S SO, Segreta,rio:

Al terzo comma, inserire dopo le pa,role:
« ritardata di due anni », le a,ltre: «'O condi~
7:ol1a':a al pagamenta, in unica saluziane, di
un biennio di cantributi all'I.N.P.S. ».

(Emenda,mento subordina,to).

P RES I D E N T E . Il senatore Gelmi~
ni ha facaltà di illustrare quest'O emenda~
menta.

G E L M I N I. Il terzo camma dell' al"
tIcala 7 prevede una penale per calora che
nan si sona iscritti alla cassa mutua di ma~
,lattia nell'anna 1959, spostanda di un anna
il l'Ora diritta al penslOnamenta.

N ai crediama che, pur mantenenda la pe-
nale, si patrebbe cancedere lara di usufruire
del pensionamenta nel prima anno, facendo
semplicemente pagare in un'unica saluzione
un biennia di cantributi all'LN.P .S.

Infatti malti artigiani possono non esser~i
iscritti 'per mativi diversi, per 'avere ignorato
le disposiziani, per il timore che la cassa cl:
malattia non fosse un 'Organismo canfacente
alle 1'01'0necessità, per l'insufficienza orga~
nizzativa delle casse mutue che non hanno po~
tuta reperire tutti i soggetti. Ora noi canside-
riama che, pur mantenendo una penale di ('a~
rattere fiscale pari ad un anna di cantribu~
buzione, per calora che non si sona iscritti si
potrebbe concedere il pensianamenta carne
per tutti gli altri che hanna maturata l'età
collo gennaia del 1960.
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Questa è la ragione del nostro emenda~
mento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso su questo emendamento.

SIB I L iL E, re latore di maggioranza.
La Commissione è spiacente di dover essere
contraria.

Z A C GAG N I N I, Ministro del lavo! o
e della previdenza sociale. Questo emencla~
mento del senatore Gelmini può apparire nel~
la sostanza analogo 811testo governativo.
Prendendo atto che il senatore Gelmini è di
accordo che si debba mantenere una certa pc.
naIe, faccio osservare che non c'è una corri~.
spondenza esatta tra il testo governativo e il
testo proposto, poichè con questo si stabili~
sce una penalità che è assolutamente insigni- I

ficante, quale il pagamento di un bipnnio di
contributi arretrati.

Io faccio il caso concreto. ,Secondo il nostro
testo si perde un anno di pensionamento; se~
condo l'emendamento Ge1mini si ottiene il
pensionamento, ma si raddoppia il contribu~
to. Cosa avviene in pratica? Poichè il con~
tributo è di 7.200 liI1e annue, la penalità con-
sisterebbe nel pagare 14.400 lire, ma se ne
riceverebbero 60.000. Quindi è una penalità
del tutto apparente, in quanto tutti sarebbero
disposti a pagare 15.000 lire per riceverne
60.000.

Prego perciò il Senato di voler respingere
l'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 10
emendamento subordinato dei senatori Gel~
mini, Masciale, Banfi, Di Prisco, Bitossi, Bar~
dellini e Gombi, non accettato nè dalla mag-
gioranza deUa Commissione nè dal Governo.
Chi l'approva è 'pregato di alzarsi.

(N on è approvato).

M,etto ai voti gli ultimi tre commi dell'ar~
ticolo 7. Chi li approva è pregato di alzarsi.

(Sono approvati).

Metto ai voti l'articolo 7 nel suo comples-
so. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

,Si dia lettura dell' articolo 8.

R V ,s SO, S egre,tario :

Art.8.

Gli artigiani che abbiano versato contri-
buti nell'assicurazione facoltativa, conserva-
no il diritto a liquidare la pensione quali
assicurati facoltativi a norma dell'articolo 29
della legge 4 aprile 1952, n. 218, sino a quan-
do non abbiano liquidato la pensione a nor-
ma della presente legge.

All'atto della liquidazione della pensione
dell'assicurazione obbligatoria di cui alla pre-
sente legge, si procede all'annullamento della
pensione o quota di pensione conseguita nel-
l'assicurazione facoltativa in relazione a con~
tributi versati anteriormente alla data di en~
trata in vigore della presente legge.

Tuttavia i contributi di cui al precedente
comma sono considerati validi a tutti gli
eff'etti per il conseguimento della pensione
nella assicurazione prevista dalla presente
legge.

A tal fine il coacervo dei contributi ver~
sati nell'assicurazione facoltativa, rivalutati
ai sensi dell'articolo 29 della legge 4 apri-
le 1952, n. 218, verrà imputato a copertura.
di tanti mesi di contribuzione anteriori al.
l'anno 1959 quanti risultano dalla divisione
del coacervo dei contributi rivalutati per
l'importo del contributo mensile complessi-
vamente previsto per il primo anno di ap-
plicazione della presente legge dal secondo
e dal quinto comma del precedente articolo 4.

Agli effetti dell'anzianità di iscrizione si
considera data iniziale dell'assicurazione
quella del versamento del primo contributo
nell'assicurazione facoltativa.

I ratei di pensione nell'assicurazione facol-
tativa maturati alla data di decorrenza della
pensione di cui alla presente legge, non sa-
ranno restituiti.

Le di'Spos,izioni contemute nei comlmi se-
condo, terzo, quarto, quinto e sesto del pre-
sente articolo si applicano anche agli arti-
giani che, alla data di entrata in vigore del-
la presente legge, abbiano già liquidato una
pensione nell'assicurazione facoltativa.

Quando il diritto a pensione nell'assicura~
zione obbligatoria regolata dalla presente
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legge sarebbe stato conseguito ugualmente
ahche senza il computo, ai fini del raggi un.
gimento dei requisiti minimi di assicurazione
e contribuzione, dei periodi di assicurazione
f,acoHativa di ;cui aioommi precedenti, il
trattamento di pensione non può essere infe~
riore a quello rappresentato dalla somma del
trattamento minimo garantito ai sensi del~
l'articolo 10 della legge 4 aprile 1952, n. 218,
e della pensione o quota di pensione liquidata
o 1iquidabile nell'assicurazione facoltativa.

Coloro che, alla data del r gennaio 1959,
risultino titolari di pensione diretta o indi~
retta o, pur non avendola :alliC'0l1arichiesta,
abbiano i requisiti per il conseguimento di
una pensione diretta o indiretta, di importo
non inferiore a lire 2.000 mensili per le pen~
sioni dirette o a lire 1.500 mensili per le pen~
sioni indirette, nell'assicurazione facoltativa
a norma della Convenzione stipulata con la
Federazione nazionale artigiani il 29 otto~
bre 1935, sono ammessi, a domanda, a par~
tire dal r gennaio 1960, ana liquidazione
di una pensione nell'assicurazione obbliga~
toria anche se non risultino in possesso dei
requisiti minimi di assicurazione e contribu~
zione richiesti dalla presente legge.

La pensione è liquidata nella misura corri-
spondente al trattamento minimo ed è in~
tegrata dalla eventuale eccedenza sull'im-
porto del trattamento minimo della pensione
liquidata o liquidabile nell'assicurazione fa~
coltativa.

I ruoli dell'assicurazione facoltativa per
gli artigiani contemplati dalla Convenzione
29 ottobre 1935, sono chiusi alla data della
entrata in vigore della presente legge e la
relativa gestione per gl,i aJttuaI,i iscrirtti e
pens,ionati è assunta dal,la gestione Bpe,dale,
prevista dall'articolo 3 del'Ia presente legge,
la quale subentra in tutti i diritti ed oneri de-
rivanti all'Istituto nazionale della previdenza
sociale o 'al Fondo per l'adeguamento deI1e
pensioni e l'assistenza di malattia ai pensio~
nati, dall'esercizio dell'assicurazione predetta
a norma della Convenzione citata.

Le disposizioni contenute nei commi nono
e decimo del presente articolo si applicano
anche agli assicurati nella assicurazione fa-
coltativa ordinaria che risultino essere stati
iscritti nel registro delle ditte delle Camere

di commercio come titolari di azienda arti~
giana per almeno cinque anni nel periodo
compreso tra il r gennaio 1949 ed il 31 di~
cembre 1958.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di 'alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 9.

R U S SO, Segretario:

Art.9.

I periodi coperti di assicurazione a nor..
ma della presente legge si cumulano con
quelli derivanti da qualsiasi altra attività
lavorativa. Tuttavia, l'assicurato potrà otte-
nere la liquidazione della pensione di vec~
chiaia all'età prevista dalle norme comuni
o comunque prima dell'età fissata dall'arti~
colo 6 della presente legge solo nella ipotesi
che ne sussistano tutti i requisiti di legge,
indipendentemente dai contributi che siano
stati accreditati per effetto dell'applicazione
della presente legge.

Coloro che liquidano la pensione di vec-
chiaia prima del raggiungimento del limite
di età previsto dall'articolo 6 della presente
legge, hanno diritto. al compimento del nor~
male limite stesso, a liquidare un supple~
mento di pensione in relazione ai contributi
a loro nome accreditati per effetto della pre-
sente legge.

Se peraltro la pensione già liquidata l'i.
sulti maggiorata di una integrazione per por.
tarla sino all'importo minimo, dal supple~
mento di cui al comma precedente deve de~
trarsi l'importo della integrazione predetta.

Il supplemento di pensione di cui al se-
condo comma del presente articolo decorre
dal primo giorno del mese successivo a quello
della relativa domanda, è pari al 20 per cento
dell'importo dei contributi base accreditati
ed è regolarmente integrato sino a 55 volte
il suo ammontare, in conformità del dispo-
sto dell'articolo 6 della legge 20 febbraio
1958, n. 55.

I contributi eventualmente versati dopo la
l1quidazione del supplemento non danno ti.
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tolo ad ulteriori supplementi e rimangono
acquisiti alle rispettive gestioni.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
è stato presentato un emendamento sastitu~
tivo da parte dei senatori Bonafini, Ruggeri,
Mariotti, Scappini, Gianquinto e Barbareschi.
Se nedi,a lettura.

R US S '0 , Segretario:

Sostituire il testo dell' articolo con il se~
guente :

« I periadi coperti da assicurazione a nor~
ma deUa presente legge si cumulano, a tutti
gli effetti in base alle norme comuni vigenti
in materia, con quelli derivanti da qualsiasi
altra attività lavorativ'a anteriore o poste~
riore ».

P RES I D E N T E . Il senatore Bona~
fini ha facoltà di illustrme questo emenda~
mento.

B O N A F I N I . Signor Presidente, rit,i~
l'O l'emendamento, poichè esso era in caordi~
namento con l',emendamento all'articolo 6 e
non ha 'perciò più ragione di essere.

P RES I D E N T E . Da parte dei se~
natori Bonafini, Gelmini, Lussu, Mariotti,
Ruggeri e Hanfi è stato presentato un emen~
damento subordinato. Se ne dia lettura.

RUSS a , Segretario:

Al primo comma dopo le parole: « attività
lavor,ativa» inserire le altre: «sia anteriore
sia posteriore ».

(Emendamento subordinato).

P RES I D E N T E . Il senatore Bona~
fini ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

B O N A F I N I. Chiederei all' onorevo~
le Ministro di impegnarsi ad una precisazio~
ne in sede di coordinamento legislativo.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e delIa previdenz1a socia~
le ad esprimere .l'avviso del Governo.

Z A C C A G N I N I , Ministro della(L'oi'O
e della previdenza sociale. Debbo precisare
che ritengo l'emendamento superfluo. Infat~
ti il cumulo si riferisce al periodo di lavoro
sia anteriore sia posteriore all'entrata in vi~
gare della legge. N on c'è neppure bisogno di
una circolare per precisarlo.

P R E ,s I D E N T E . Senatore Bona~
fini, mantiene il suo emendamento?

B O N A F T N I . Dopo la precisazione
del Ministro lo ritiro.

P RES I D E N T E . Metto ai voti i
primi quattro commi dell'articolo 9. Chi li
'approva è pregato di alza'rsi.

(Sono approvati).

I senatori Bonafini ed a:ltri hanno presen~
tato un emendamento subordinato, tendente
a sopprimere l'ultimo comma.

Il senatore Bonafini ha facoltà di svolgerlo.

B O N A F I N I . ;Signor Presidente. la
soppressione che abbiamo proposta è dovu~
ta ad un'evidente questione di principio : que1~
lo ,ciaè che ad ogni contributo pensi'amo che
ci sia un corrispettivo riconoscimento da pa:r~
te di chi detto contributo riceve. N e1 caso no~
stro è incomprensibile un tributo obbligato~
l'io da parte dell'artigiano, senza che lo Sta~
to corrisponda una re'lativa prestazione. Ecco
per1chè riteniamo di portare alla valutazionI?
del signor Ministro questo emendamento.

P R E :s I D E N T E . Invito la Commis~
sione ad e,sprimere il suo avviso sull' emenda~
mento in esame.

IS I B I L L E , relatore di maggio1'anza.
La Commissione è contraria.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro del lavora e della previdenza sociale
ad esprimere l'avviso del Governo.

Z A C C A G N I N I , Ministro del lavoro
e della previdenza soc'iale. Debbo dire che la
richiesta, f,atta con questo emendamento, non
la discuto nel merito; mi permetto soltlanto
di bre osservare che disposizioni identiche
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sono in vigore per l'assicurazione obbligato~
ria dei l'avoratori subordinati. Quindi, essendo
in vigore questa disposizione per tutte le ca~
tegorie, una eventuale eccezione in questa
sede ereerebbe una sperequazione. Se si vuole
modificare una disposizione di questo genere
lo si faccia presentando una proposta in senso
generaile. .sono quindi contrario a che questo
emendamento venga accolto in questa sede.

F lOR E . Domando di p'arlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

F lOR E . Mi sembra strana la dichiara~
zione del Ministro, poichè nel merito è d'ac~
corda con l'emendamento.

Z A C C A G N I N I , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. N o, io ho detto ,che
non lo discuto nel merito.

F lOR E, . Non lo discute perchè è d'ac~
corda ! Nella legge n. 218 per i lavoratori su~
bordinati vi è questa stortura; si liquida un
primo supplemento di pensione in base ai
contributi versati per aver continuato a la~
varare dopo il pensionamento; se in seguito,
dopo un'interruzione, si continua a lavora~
re e si versano i contributi, su questi ulterio~

l'i contributi non si liquida nessun altro sup~
plemento di pensione. n ragionamento del
Ministro è questo: visto che questa stortura
esiste neHa legge n. 218, trasportiamola di
peso in questa legge! A me pare che questB
legge, per molti versi, sia di gran lunga peg.
giare deUa legge n. 218. Quindi pensiamo al
meno ad eliminare questo 'CIleè stato un er~
rare consumato dalla maggioranza parIa~
menta re nell'approvazione deUa legge n. 218!

Il nostro emendamento dovrebbe essere ac~
cettato. Onorevoile Ministro, che cosa signi~
:fiClapoi, per esempio, al secondo comma del~
l'articolo 9 1'espressione: «Coloro che liqui~
dano la pensione di vecchiaia prima del rag~
giungimento del limite di età »? Chi sono
quelli ,che liquidano la pensione? E quale pen ~

sione liquidano? Si 'parIa della pensione fa~
coltativa o della pensione degli artigiani?
Questo è concepibile per la legge n. 218 in

quanto da 60 a 65 anni c'è la possibilità di
non riscuotere la pensione e di trasferirla
per uno, due, tre anni ecc. <Quinon c'è l'isti~
tuta del trasferimento. 'Si tratta di quelli che
eventualmente hanno una pensione indiret~
ta? E come fa lei, onorevole Ministro, a dare
un supplemento a coloro che per altro titolo
hanno una pensione? Ritornando all'emell~
damento lei, onorevole Ministro, non ha vo~
Iuta entrare nel merito, perchè, evidentemeD~
te, nel merito non poteva non essere d'alccor~
do. Inoltre non è concepibile che un lavorato~
re 0he continui a lavorare dopo la liquida~
zi,one della pens1ione continui a versare i con~
tributi, e non riceva un supplemento di pen~
sione.

Tutto ciò è un assurdo, e non mi pare lo~
gico che questo assurdo debba passare uni~
camente perchè già è sancito in un'altra
legge.

Z A C C A G N I N I , Ministro dellavorn
e della pre1Jidenza sociale. Domando di par~
l'are.

P R E .8 I D E N T E . Ne ha facoltà.

Z A C C A G N I N I , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Vorrei chiarire,
perchè ile mie parole non sono state esatta
mente interpretate.

Quando ho detto che non voglio entrare
nel merito, l'ho detto unicamente perchè si
tratta di un problema estremamente vasto
che non mi pare si possa affrontare in que~
sto momento, e non perchè chi tace accon~
sente.

n criterio è questo, che cioè, quando siq
riconosciuta la possibilità di liquidare un sup~
plemento, ciò possa avvenire una sola volta.
Si dice: e i contributi versati? N on è che
vadano ad altri; se mai, stabiliranno un fon~
do di solidarietà tm le .categorie, criterio che
è pur sempre 'a base di qualunque sistema a
carattere assicurativo.

P RES I D E N T E . Metto al voti l'emen~
damento soppressivo dei senatori Bonarfini,
Gelmini ed ,altri, non accettato nè dalla Com~
missione nè dal Governo. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(Non è approvato).
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Metto ai voti l'ultimo comma dell'articolI)
9. Chi l'!approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Da parte dei senatori Bonafini, Gelmini,
Mariotti, Gallotti Balboni Luisa, Di Prisco,
Palumbo Giuseppina e Gombi è stato pre.
sentato un emendamento aggiuntivo. 'se ne
dia lettum.

R U S .s O , Segretario:

Aggiungere in fine il seguente comma:

« Le disposizioni del presente articolo val~
gono, in quanto applicabili, anche per la pen-
sione di invalidità ».

P R E .s I D E N T E . Il senatore Bo-
nafini ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

B O N A F I N I. Anche a questo propo-
sito ci accontenteremmo di un chiarimento.

P R E.s I D E N T E . Invito <l'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza sociale
ad esprimere l'avviso del Governo.

Z A C C A G N I N I , Ministro dellavorn
e della previdenza sociale. Vorrei pregare i
presentatori di ritirare l'emendamento in
quanto le vigenti disposizioni si. riferiscono
anche a questa legge. Pertanto l'emendamen-
to è superfluo.

B O N A F I N l . Ritiriamo l' emendg~
mento.

P RES I D E N T E . Metto aHora ai
voti l'articolo 9 nel suo complesso. Chi" l'ap-
prova è pregato di 'alzarsi.

(È app1'ovato).

Si dia lettura degli articoli successivi.

R U .s .s O , Segretario:

Art. 10.

La composizione del Consiglio di ammi-
nistrazione e del Comitato esecutivo del-

l'Istituto nazionale della previdenza sociale
è integrata da un rappresentante degli arti-
giani scelto dal Ministro del lavoro e della
previdenza sociale fra i designati dalle or-
ganizzazioni sindacali più ra;ppresentative a
caI1attere nazionale.

(È approvato).

Art. 11.

Ferme restando le attribuzioni del Con~
siglio di amministrazione e del Comitato
esecutivo dell'Istituto nazionale della pre-
videnza sociale, per la gestione speciale è
costituito un Comitato di vigilanza del qua-
le fanno parte:

a) il presidente dell'Istituto che lo pre-
siede;

b) un rappresentante del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale;

c) un rappresentante del Ministero del
tesoro;

d) un rappresentante del Ministero del-
l'industria e del commercio;

e) cinque rappresentanti degli artigiani
nominati dal Ministro del lavoro e della
previdenza sociale su proposta delle orga-
nizzazioni sindacali più rappresentative a
carattere nazionale, assicurando la parteci-
pazi.one di almeno uno per ciascuna di esse.

Il presidente dell'Istituto ha facoltà di
farsi sostituire da un suo rappresentante.

I membri di cui alle lettere b), c), d) ed e)
sono nominati con decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale, durano ill
carica quattro anni e possono essere con-
fermati alla scadenza del quadriennio.

Il direttore generale dell'Istituto partecipa
alle sedute con voto consultivo.

(È approvato).

Art. 12.

Spetta al Comitato:

1) vigilare sulla regolare affluenza dei
contributi dovuti alla gestione e sulla rego~
lare liquidazione delle prestazioni;
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2) decidere definitivamente in via am~
ministrativa ed in sostituzione del Comitato
esecutivo sui ricorsi riguardanti le presta~
zioni a carico della gestione;

3) formulare tempestivamente le previ~
sioni sull'andamento della gestione, propo~
nendo i provvedimenti ritenuti necessari per
assicurarne 1'equilibrio e per coprire i disa .

vanzi eventualmente previsti;
4) esaminare i bi1anci annuali della ge~

stione ;
5) dare pareri sulle questioni relative

all'applicazione delle norme che regolano la
attività della gestione, che gli vengano sot~
top oste dal Ministero del lavoro e della pre~
videnza sociale o dall'Istituto nazionale della
previdenza sociale;

6) dare parere sulla misura dei contri~
buti.

P RES I D E N T E. I senatori Gelmin i,
Banti, Boccassi, Bertoli, Bonafini e Bitossi
hanno presentato un emendamento al primo
comma, n. 2), tendente ad aggiungere in fine
le parole: «avverso le decisioni del C'omita~
to è data facoiltà di ricorsoall'autorità giu~
diziaria ordinaria; ».

Il senatore Banfi ha facoltà di illustrare
questo emendamento.

B A N F I , re latore di minoranza. An~
che qUI lo scopo dell'emendamento è di otte~
nere un chiarimento. L'articolo 12 al n. 2) sta~
bilisceche il Comitato decide definitivamente
in via amministrativa. Noi pensiamo natural~
mente che sia sempre aperto il ricorso al~
l'autontà giudiziaria per violazione di leg~
me. Siamo d'accordo SIUquesta inter'preta~
ZIOne, onorevole MiniS!tro? In tal caso riti~
namo l"emendamento.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza sociale
ad esprimere l'avviso del Governo.

Z A C C A G N I N I, Ministro dellavo~
ro e della previdenza sociale. Sono d'accordo
in quanto il diritto a penSIOne è ,un diritto
soggettivo e quindi eVIdentementle il ricorso
all'autoritàgiudiziaria è aperto. Il «defini~

tivamente» si riferisce all'aspetto ammini~
strativo.

P RES I D E! N T EI. Senntore Banfi,
mantiene l"emendamento?

B A N F I, relato1'e di minoranza. Ritiro
l'emendamento.

P R E ,S I D E iN T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 12. Chi lo a1pprova è pregato di al.
zarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 13.

R U S SO, Segretario:

Art. 13.

Le funzioni di sindaci della gestione sono
esercitate dal Collegio sindacale dell'Istituto
nazionale della previdenza sociale.

P RES I D E N T E:. Lo metto ai voti
chi lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

I senatori Boccassi, Gatto, ,Pasqualicchio,
Mammucari, Montagnani Marelli e N enni
Giuliana hanno proposto lun articolo 13~bis.
Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Art. 13~bis.

« I pensionati in base aRa presente le'gge
hanno diritto alla assistenza di malattia 'per
sè e per i famiEari a carico secondo le nor~
me della legge 29 dic,embre 1956, n. 1533,
e r,elntlve norme di attuazione.

«L'assistenza sarà erogata dalle Casse mu~
tue 'provinciali di malattia per g'li artigiam
dI cui ana legge suddetta.

« Lo Stato verserà per ciascun pensionato
assistibi,le, alle mutue anzidette, ,un contri~
buto pari al doppio di quello indicato dal~
l'artkolo 23, ,lettera a), della legg'e 29 dicem~
bre 1956, n. 1533 ».
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P R E, IS I D E N T'E'. Il senatore Boc~
cas,si ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

B O C C ASS I. Durante il mio inter~
vento credo di aver già H1us,trato ampiamen~
te questo 'emendamento ,e credo di fare anco~

l'a una volta il mio dovere chiedendo l'esten~
si'One dell'assistenza sanitaria dei pensionati
dopo il primo anno di pensionamento.

Una delle previdenze più umane, llina delle
esigenz,e più naturalI e più senbte da parte
del pensionato è quella dell'assistenza sani~
taria. Credo pertanto che non vi sia bisogno
di altre parole per iBustrane la necessità del~
l'approvazione di questo emendamento.

P RES I D E N T' EI. Invi,to la Gom~
missione ad ,esprimere il suo a,vviso sullo
emendamento in esame.

SIB I L L E, relatore d'i maggioranza.
La Commissione è contraria perchè il Go-
verno potrà sempre provvedere in base al~
l'articolo 14.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza so~
ciale ad esprimere l'avviso del Governo.

Z A ,o C A G N I iN I, Ministro del la~
voro e della previdenza sociale. n probl,ema
che è stato sollevato qui e fu già sollevato an~
che alla Camera esiste. Ervidenbemente vi è un
problema di chiarimento, ai fini di sapere se
questi pensionati saranno da considerarsi co~
me pensionati dell'LN.IP.IS. oppure Sie,facen~
do parte del nucleo familiare artigiano, ri~
cadono sotto la gestione delle Casse mutue
artigiane. È problema analogo a quello già
sollevato per i coltivatoI1i diretti.

Desidero informare H Senato che il Mi~
nistero sta abbastanza avanti in un lavoro di
coordinazione di queste norme per risolVlere
,questo problema in maniera definitiva. La
pregherei pertanto, onorevole Boccassi, di
n'On voler insisteI1e in quanto penso si abbia
noi la possibilità di risolvere il problema nel
senso di assicurare l'assistenza malattia sia
agli artigiani che ai coltivatori diretti.

P RES I D E N T E . Senatore Boccassi,
mantiene il suo emendamento?

,B O C C ASS I. Lo mantengo.

P RES I D E' N T E. Metto ai voti lo
articol'O 13~bis presentato dai senatori Boc~
cassi ed altri, non accettako nè dalla Com~
missione nè dal Governo. Chi lo alpprova è
pregato di alzarsi.

(Non è (l,pprovato).

Il senatore Bitossi, lunitament,e ai senatori
Scotti ed altri, ha presentato un articolo 13.
tel'. Se ne dig lettura.

R U S S,o Segretario:

« Per gli artigiani isaitti nell'elenco dei
poveri l'onere della pensione è a totale carico
dello Stato ».

P RES I D Eì N T E. Il senatore Bitossi
ha facoltà di il1ustrare questo emendamento.

B I T O S SI. Per i lavoratori aventi
rapp'Ort'O di lavoro subordinato, se essi sono
in condizioni e,conomiche disagiate, ,tali da
esser messi nell'elenc'O dei poveri, i versa~
menti previdenziali e assistenziali per il 90
per cento s'Ono a c.arico dello Stato o dei da~
tori di lavoro; per gli artigiani invece non è
così: infatti anche se vivono In condizioni di.
sagiatle, tanto da essere iscritti nel1'elenco dei
poveri, dovrebbero pagarsi la quota prevista
dalla presente legge per av'er diritto alla pen~
sione.

E'eco perchè noi vorremmo che gli onerI
pier la pensione fossero a totale caric'O deHo
Stato, ed è per questo motivo che abbiamo
presentato l'emen damento.

P R E)S I D E N T E. Invito la Commis~
siane ed il GOVlernoad esprimere il proprio
avviso sul1"emendamento in esame.

SIB I L L E , re latore di maggioranza. La
Commissione è contraria.

'Z A C C A G N I N I, Ministro del la~
voro e della previdenza sociale. Quesito emen~
damento ripropone una questi'One già posta
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anche al1a Camera del deputatI e per la qua~
le c'è da fal1e un'obiezione di carattere pre~
gmdiziale sul piano finanziario, in quanto
questo emendamento aumenta il contributo a
carico del10 Sltato che, ,essendo già stato :fis~
sato, verrebbe a ridursi per altri settori.

Per quanto rigmarda l casI prospettati, cioè
di quegli artigiani che sono iscritti negli
elenchi dei poveri, nul1a vieta che, nene forme
dell'assistenza eroga1ta dai Comuni, essi pos~
sano aVlere dei slussidi anche in parte sup~
pletivi dei contributi, ai fini del1'assicura~
zione. Mi pare però che non sia accettabile
il principio di addossare totalmente al10 Sta~
to questo contributo, creando nel contempo
una speci1e dI diritto soggettivo che non sa~
rebbe molto ben definibile.

Invito pertanto il Senato a res,pingere que~
sto emendamento.

P RES I D Ei N T E . Senaltore BitoSSl,
mantÌiene il suo emendamento?

B I T O S SI. Sarei dis'posto anche a ri~
tirarlo e a trasformarlo ,in ordine del giorno,
aggiungendovi in fine le parole « o deglI E\tl~
ti assistenziali ». In questo modo il Ministro,
accogliendolo, potrebbe esaminare queHo che
è possibile fare in favore di questi lavora~
tori. Del resto qualcosa di simile è stato fatto
anche per i contadini.

iF R Ei S I D E N T E\. Onorevole Mini~
stro aderis08 al1a richiesta del senatore Bi~
tossi?

z A, C C A G N I N I, Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. Anche al1a
Camera dei deputati mi è stata rivolta una
raccomandazione in questo senso. Gomun~
que, se non si tratta di un impegno preciso,
nel senso di emanare de11edisposizioni ~ ciò

che potrei fare soltanto con una legge ~ io
posso assicurare che terrò prlesente questo
'problema di interventi a carattere assisten~
ziale. Il problema evidentemente esiste, e se
si potrà fare qualcosa per risolverlo, almeno
parzialmente, sarà fatto senz'altro.

B I T O S SI. Siamo d'accordo.

P R E' S I D E, N TE',. Si dia let,tura de~
gli articoli successivi.

R U S S :O , Segretario:

Art. 14.

Entro cinque anni dal1a data di entrata
in vigore del1a presente legge, con decreto
del Presidente del1a Repubblica, su proposta
del Ministro del lavoro e del1a previdenza
sociale, di concerto con il Ministro del te~
sora, potranno essere emanate, in conformità
dei princìpi e dei criteri direttivi cui si in-
forma la presente legge, norme di attuazione
anche di carattere transitorio nonchè nor~
me intese a:

1) coordinare le norme del1a presente
legge con quel1e vigenti sul1e assicurazioni
sociali ;

2) disciplinare i rapporti tra l'assicura.
zione generale obbligatoria invalidità, vec~
chiaia e superstiti ed il Fondo per l'adegua~
mento del1e pensioni e l'assistenza di malat~
tia dei pensionati e la gestione speciale isti~
tuita con la presente legge;

3) istituire un sistema di assicurazione
,facoltativa integrativa de11'assicurazione ob~
bligatoria prevista da11a presente legge.

CElapprovato).

Art. 15.

Le norme del1'articolo 4 del1a presente
legge si applicano a decorrere dal r gen~
naio 1959.

CElapprovato).

P R EI S I D m N T Ei. Passiamo ora al1a
votazione del disegno di legge nel suo com~
plesso.

T ERR A C I N I. Domando di parlarè
per dichiarazione di voto.

,p R E, S I D E N T E. N e ha facoltà.

T E: R R A C I N I. Signor Presidente,
la legweche ci accingiamo a votare rappre~
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senta la prima cancreta ris'pasta che il Parla~
menta dà a11a lunga attesa di una vasta, im~
portantissima categaria di lavaratari, e il na~
stra Gruppo. è prafandamente saddisfatta di
essere stato tra i primi a farsene in quest'au~
la il pa:rta,vace. (Commenti dal centro).

A N G E L I N I C E S A RE. Pierino,
prima della classe!

T ERR A C I N I. Vi dispiace sentire
la verità, anarevali caHeghi? (Interruzioni
dal centro).

P I G N A T E L L I. Nan è affatto. la ve~
rità, questa!

'T ill R R A C I N I. Nan sarebbe d'altran~
de la prima valta che la verità vi dispiace!

Il nastro. Gruppo. ricarda di avere presa
nel1a scarsa legislatura iniziative in prapasi~
to., e ci tiene a ricardarla per l'appunta in
questa mamenta mentre anche la maggiaran~
za si appresta, sia pune in misura tanta limi~
tata, ad andare incantra a dirirt;ti prima mi~
scanasciuti. ,Ma se cansideriama i1 cantenuta
di Iquesta legge, assai minare è la nastra sad~
disfaziane, tanta essa è inferiare ai titali e
ai meriti di calara che ne saranno. i bene~
ficiari. Tutte le nastre propaste di emenda~
menti sana state respint'e e in definitiva i1
testa che ci sta dinanzi è la stessa che ci ven~
ne da11a Camera dei deputati. Eìssa parta in
sè le stigmrute che sana praprie di tutte le
apereche vengano. co.mpiute nan per canvin~
ziane ma per farza, nan cOonentusiasma, ma
tutt'alpiù can degnaziane. D'altrande molto
madesta è l'impartanza che la c1asse gaverna~
tiva attluale dà aJ.1'3!ttività artigiana, a11apra~
duziane de11e decine e decine di migliaia di
lavaratari artigiani, al lavara deHe centinaia
di migliaIa di maestri d'arte che in questi la~
barato l'i pradigana la 110.1'0.crupacità inte11et-
tuale e le lara farze fisiche. E assai madesta
è il pesa che 1'attuale Gaverna ed i Gaverni
precedenti hanno. data a quest'attività nel
quadra dell'ecanamia generale del nostra
Paese.

Saltanta ansiasi, preoccupati, pranti a
pravvedere 'per tutta quanta si riferisce agh
interessi de11egrandi e grandIssime imprese

praduttive e Ie due leggine che sana state
appravate in fretta in fretta ieri dal Senato.
stanno. lì a darne testimanianza, i Gaverni
sana invece statI sempre malti restii, avari,
inerti nei canfranti della difesa degli inte~
ressi delle malta più numerase, minari e pic~
cale aziende. Mentre invece sana queste che
nutrano. quatidianamente gli elenchi paurasi
dei pratesti, dei fa11imenti, dei pigna ram enti ;
sana esse che avvertano. maggiarmente le can~
seguenze deHa crisi general'e della nastra eca~
namia, che è frutta de11a politica ecanamica
del regime. Dinanzi agli artigiani, gli istituti
di credito. sbarrano i lara spartelli e le lara
candiziani azi'endali nan trovano. camprensio~
ne e sa11ieva nei plUbblicipateri. Casì questi
lavaratari stanno. permanentemente dinanzi a
praspettive incerte, ascure, a11armanti, e tre~
mano. per il lara avvenire.

Questa legge metterà un po.' di tranqui11ità
nellara turbamenta? Un po.' di luce nelle la~
l'a pro.spettive? Onestamente creda che accar~
l'a rispandere di no.. È c,ame se ad un af.fama~
to. si 'porgessero., sia pUl1esu un piart;ta d'ara,
le pietanz,e di cartapesta di clui sui pa1casce~
nici si saziano. i cammedianti a11arquanda la
cammedia camparta la svalgimenta di un ban~
chetta. Ben madellate certamente que11e pie~
tanze, e ben dipinte, ma indubbiamente assai.
paca nutrienti!

Casì Ie cifre, i limiti di età, le quòte di can~
tributi, gli Impegni de11'eraria che vengano.
stabiliti in questa legge rappresentano. una
castruziane, certamente ben cakalata e predi-
spasta, ma essenzialmente 'per far fig1ura e
nan per fare sastanza. Ma c'è da dubitare che
il Gaverna e la sua maggiaranza faranno. una
gran beUa figura pl1esentanda sul piatta d'aro
de11a relazi'one e degli interventi qui tenuti
una casì pavera pietanza agli artigiani ita~
liani! Eo ciò perchè 'ognuno. degli interessat~
tradurrà questa llegge, immediatamente, nei.
termini cancreti deIla prapria pasiziane e sca~
prirà che le apparenti grandi cifre tatali, le
larghe dispasiziani farmali, si riducano., casa
per casa, a samme risibili, madestissime, le
quali, ne11a stessa quadra striminzita di un
adierna bilancia di azienda artigiana, nan
castituiranno. che residui trascurabili.

Vo.tata questa legge patrete perciò dire ai
terzi che avete pravveduta ad un davere ca~
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stituzionale, e che avete corrisposto alle esi~
genze di una grande massa di lavoratori: ma
per quanti vivono e faticano nel mondo ope~
ros.o e sacrificato degli artigiani, le vostre
parale non otterranno cr,edito. Paichè lì non
l'apparenza, ma la realtà sarà giudicata.

Si è detto qui, a giustificazione, che co-
munque a'gli artigiani si danno ora buone
speranze. Ebbene queste speranz'e saranno
incentivi per una nuova e più larga lotta, di~
retta ad ottenere, nell'avvenire, Ie modifica~
zioni sastanziali di ,questa legge che sole po~
tranno renderla adeguata ai suoi scopi: le
modificazioni già contenute nei nostri emen~
damenti, che furono tutti respinti in base al~
}e stereotipate, vuote risposte del relatore,

in carestia di argomenti convin0enti, e aHe
argomientazianidell'onorevole Ministro, che
gli devono valere da parte nostra, si, il ricn-
nosctln:ento di una 'profonda conoscenza della
materia, ma insieme la incapacità di fare
prò degli utili suggerimenti, .onesti e ponde~
rati, che da questa parte gli erano stati of~
ferti.

N essuno, credo, potrebbe cantestare che
se la legge fosse stata modificata secondo le
nostre indicazioni, essa sarebbe risultata sot-
to ogni aspetto migliore, così da farcene acco~
gliel'e con maggiar contento l',approvazione
definitiva.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
nonostante ques,te mie doverosle, necessarie e
fondate considerazioni critiche, noi daremo
il nostro voto a questa legge. Eissendo stati,
a dispetto di qualcuno, tra i primi sollecita~
tori di un tale 'provvedimento, vogliamo ri~
confermare, con il nostro voto positivo, la
nostra profonda convinzione delLa sua neces~
sità, ma nello stesso tempo sottolineare che
essa ha hisogno di modificazioni e di perfe~
zionamenti, per ottenere i quali non desiste~
remo dalla nostra azione, nè in Parlamento,
nè in mezzo alla categoria artigiana. (Vivi
applausi dalla sinistra).

M O L T I S A N T' I. Domando di par~
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E, Ne ha facoltà.

M O L T I S A N T I. Onorevole Presi~
dente, onorevo'le Ministro, onorevoli colleg1ii,
i,l disegno di .legge che viene sottoposto aUa
nostra approvazione e di cui si è discusso
con tanta passione e competenza prima alla
Camera dei deputati, che lo ha approvato al~
la quasi unanimità, e ieri e oggi in questa
Assemblea, p,ur non soddisfacendo in pieno
le aspirazioni dell'artigiana'to, costituisce tut~
iavia uno sf.orzo notevole e un contributo di
concreta solidarietà verso la categoria, in
-rkonosdmento delle 'partkolari benemerenze
di questi lavoratori verso la Nazione.

II provvedimenti proposti si riallacciano a
quelli contenuti nel regio decreto..legge 4 otto~
bre 191315,n. 1827, che perfezionò e coordinò
la legislazione sulla previdenza sociale, im~
primendole nuovo impulso, e che successiva-
mente venne modiJficato ed integrato con altre
Ieggi che, via via, si sono appalesate opportu~
ne e necessarIe al fine di rego1lamentare la
materia in armonia ai tempi,al1e esigenze e
alle esperienze che sono venute maturando.

,Le nuove leggi si ispirano a.ltresl al prin~
cipi ,sanciti daUa Costituzione deUa Repub~
bHca, che, se è vero che è fondata sul lavoro,
deve assolvere al compito di potenziare il
lavoro stesso e di difendere, tutelare ed as~
sÌstere i lavoratori, i quaIi ne sono, assieme
agli impren,ditori ed ai tecnici, i protagonisti.

La formulazione della legge per la pensio~
ne agli artigiani ha pres,entato non lievi dif~
ficoltà, che sarebbe leggerezza imperdon,abilc
volere i,gnorare. Tali difIkol,tà sono state de~
terminate sopratutto daUa insufficienza de~
necessari dati statistici che avrebbero po~
iuto metterei in grado di strutturare meglio
il sistema previdenziale in esame e di pre~
vedere i momenti del suo futuro sviluppo.
Stiamo per legiferare in un campo presso~
chè ignorato fino ad oggi per la speciale
struttura economica deH"azienda artigiana,
azienda che non presentla netti contorni per
la sua c1assilficazione, a causa anche de,lle
infinite varietà del:Ie attività artigiane, poi~
chè l'artigiano può essere considerato lavo~
ratore ed imprenditore al tempo stesso. In~
fatti, anche considerandolo ,come lavoratore,
non è sempre esatto definirlo lavoratore au~
tonomo, poichè molto spesso egli è .lavora~
tore subordinato in quanto presta il suo la~
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vara, :la sua perizia ed i suai ma,cchinar.i al
capitale a;ltrui: di qui le diffitcaltà di deter~
minare i saggetti e le passibilità cantr.ibutive
di questa benemerita categaria di cui, fra
1'altra, alla stata attuale, riesce difficile co~
nascere anche ,la ,cansistenza persanale e fa~
mniare. Perciò, la presente legge castituisce
un prima passa in favare della categaria, ed
è suscettibile di ampliamenti, di madilfka~
ziani e di miglioramenti.

Nel s,ettare previdenziale r.iuscirebbe ardua
campita pretendere di legiferaI1e in ma da de~
finiti va. Game ebbi aid .osservare nel mio
interventa slul bilancia del Ministera del la~
varo e della previdenza saciale per l'esercizia
1958~1'959, è necessaria riardinare tutta la
vasta e camplessa materia della 'previdenza
saciale in appasita camplesso narmativo on~
de creare un sistema armanico e razional'e.

Ma .oggi s'impone, urge la soluziane, anche
parziale, di taluni prablemi : in questa urgen~
za s'inquadra la nuova legge per la pten~
sione agli artigiani. Elsigenze di bilancio, li~
mitata capacità cantributiva di maltissimi ar-
tigiani (specialmente di quelli delle aree de~
presse), necessità di dare subita la pensione
ai più vecchi ci inducana ad appravare il di~
segna di legge casì cam'è farmulata. Ma nan
v'è dubbia che tutta la materia va riveduta
con so:J,lecitudine, con ponderatezza e senso
di respansabilità, sopratutta a:lla luce delle
es'perienze future e avva.lendosi .delle narme
cantenute nell'artllcala 14 della Iegge steslsa.
Allora sarà passibile vagliare le altre di~
stanze della categoria che si passona sinte~
tizzare nei seguenti quattra punti: 1) poter
aggiungere al cantr.ibuta obbligataria mini~
ma un cantributa volantaria, per gli artigi,ani
l:he avenda una maggiare capacità contribu~
tiva volessera .ottenere una pensiane più e.le~
va:ta; 2.) adeguare il contributa de'Ha Stata
::1gli sviluppi della previdenza; 3) ridurre i
limiti di pensianabilità a 60 amni per g1liua~
mini e a 5,5 per le danne; 4) elevare il mi~
nima di pensiane sulla base della legge 20
febbraia 19158,n. 5:5.

Tenuta canta ancara dei chiarimenti del re~
latare senatare 'sibille, che ha studiata e se~
g1uita il prablema can particalare impegna,
preso atta delle dichiamzioni del Ministra
d,el lavaro, anoI1evole Z,accagnini, che final~

mente nel n'Uova clima creata nel Parlamenta
ha candatta in parta questa legge, di cui da
tanta tempa si parlava, e saprattutto canfor~
tati e sarretti daMa volantà della Camera e
del Senata di valer rivedere la matel'ia ap~
pena passibile, la nastl'a parte vaterà a fa~
vore di questa legge così carne ha votata
quella del 25 luglio 1956 n. 860, istitutiva del~

l'~lbo e l'altra del 29 dicem:bre t956, n. 533,
istitutiva della Cassa mutua malattia a fa~
vare dei titalari di imprese artigiane; vate~
rà questa legge, casì carne ha vatata quelle
~he hanna cance.ssa l'assistenza malattia e la
'pensiane ai (;altivatari diretti e l'altra, di più
vasta l'isonanza nazianale ~ in attesa di una
più ampia, campleta e nan più altre dilazia~
nabile legislazione sulla materia ~ cante~

nente narme transitarie per garantire mini~
mi di trattamenta ecanamica e normativa ai
,lavar,atari.

N ell'esprimerequindi voto f,avarevolle, noi
salutiama le centinaia e centinaia di migliaia
di artigiani italiani che sana i degn,i canti~
lluatari di quelle farze spirituali, politiche ed
lecanomiche ,che in tempi nan abUabiH crea~
rana capalav.ori d'arte, patenzial'ana città e
Stati e pradussera ricchezze; ma desideria~
ma anche farmulare l'aus'Picia che al più pre~
sta nuave pravvidenze siana emanate in f'a~
vare di altre categarie di cittadini nan anca~
l'a ,assistite :can forme asskurative e previ~
denziali, quali ad esempia 'quelle dei piccali
cammercianti, dei pubibUci esercenti e delle
casalinghe. Tale auspicia nai farmuliamo per~
'chè siama sempre sensibili alle istanze del
pO'pala lavaratare e diama coscientemente e
respansabilmente tutta il nastro contributo
perchè esse s,iana accalte e soddis£atte. (Ap~
provazioni dalla destra).

B A N F I , relatore di minoranza. Do~
mando di palllare per dkhiarazione di voto.

P RES I D E N T E . N e ha facaltà.

B A N F I , re latore di minoranza. Il
Gruppa socialista naturalmente vaterà crue~
sta legge, però la nastra delusiane che è la
delusiane delle categarie artigianali, resta
quale era all'inizia della discussiane, nel cars~
della .quale debba dare atta anche ia all'ona~
revale Ministro dell"abilità can la quale h~
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organizzato e diretto il tiro di sbarramento
e ha impedito ogni miglioramento che pure
a nostro giudizio era fondato su argomenta~
zioni se1\ie. Conoscevamo anche noi i limiti
invalkabili, Iperò le proposte che noi sociali~
,sti avevamo fatto ci parevano degne di essere
almeno in parte accol,te. Ma noi sappiamo, J
movimento operaio sa quanto le lotte siano
sempre difficili, quanto i primi passi siano
sempre i più duri, e questo è un primo passo
che abbiamo fatto e crediamo di avere de~
gnamente contribuito, con le iniziative prese
nel passato e in questa discussione, a che
questo primo passo fosse fatto. Per questo
votiamo la legge. Però quell'invocazione al
coraggio che mi ero permesso di fare ieri la
rinnovo oggi, coraggio per tutti, coraggio so~
prattutto quando si tratta di andare incon~
tra alle eSIgenze del1e categorie più povere
del nostro Paese, ai lavoratori del nostro Pae~
se. Mi auguro che questa legge rapidamente
possa essere migliorata e noi socialisti ci im~
pegniamo fin d'ora a prendere iniziative in
questa direzione, a non mollare perchè nel
più breve tempo possibile queHe richieste,
che sotto forma di emendamenti oggi sono
state respi::.'lte, possano essere riesaminate ed
accolte, mi auguro, con il consenso di tutto
il Senato. (Applausi dalla sinisb'a).

Z E L I O L I L A N Z I N I. Domando
di parlare per dichiarazione di voto.

P RES l D E N T E. N e ha facoltà.

Z E L I O L I L A N Z I N I. Signor
Presidente, signor Ministro, onorevoli colle~
ghi le speranze, le aspirazioni da tanti a11I~i
coltivate dalle .gloriose categorie degli arti~
giani d'Italia vanno ,finalmente compi'endo~i
con l'approvazione del presente disegno di
legge. Il sistema della sicurezza sociale nella
previdenza ed assistenza degli <Stati moderni
è reclamato od imposto da esigenze di soEd9,~
rietà, che possono essere precetto di Costitu~
zione, ma più di tutto vanno diventando a1i~
mento e vita dei popoli e delle Nazioni civili.
Anche da noi il precetto costituzionale ed eti~
co ha finalmente per gLi artigiani il suo inizio
di attuazione e di 'sviluppo. Il Gruppo deJla
Democrazia 'cristiana, che mi onoro di rap~
presentare, è lieto di avere contribuito ad una

legge che, come già per le altre categorie di
lavoratori dipendentI od autonomi, offre ai
modesti, bravi artigiani italiani il minimo di
una garanzia intesa a salvaguardare uomi-
ni e famig~ie di nobile mestiere dalle vicis~
situdini del1'inesorabile corso del tempo, del~
le fortune avare e della sorte avversa.

Avremmo anche noi, ed avrebbe anche il
Governo, colleghi delle sinistre, onorevole
Terracini, voluto di più e di meglio, ma If'
difficoltà che vali dite di poter superare attra~
verso i suggerimenti, che ben conosciamo c
che in definitiva costituiscono peso maggiore,
~on per ,j più ricchi, o per i 'cosÌ>detti favo~
riti dalle leggi finanziarie dell'altro ieri, ma
per tutte le classi italiane, ivi compresi i la~
voratori occupaN o disoccupati, anche a voi
sono note. Voi fate soltanto quest'opera di
demagogia, in Senato e fuori, ma non avete
la franchezza di riconoscere che qualche co~
sa di buono e di nuovo è venuto anche da
questo Governo di Democrazia cristiana. (Vi~
vi applausi dal centro. Cornmenti dalla sini~
stra).

D E L U C A L U C A. Questa è dema-
gogia.

Z E L I O L I L A N Z I N I. N on oso
dire, onorevoli colleghi della sinistra, che si
sia fatto tutto, ma molto però, se il paragone
sta al niente di prima di fronte alla concre-
tezza di oggi.

Ma se q1lesta legge non deve essere prete-
sto per ma1contento, come lei, onorevole Mi~
nistro, ha invocato ieri, così come vogliamo
auspicare noi, nè per speculazione di parte,
nè per il consueto motivo demagogico ~ e
non 10 smà di certo ~ deve però determi~
nare il riconoscimento che il Governo passa-
to e quello di oggi, nel graduale svolgersi
della linea programmatica fondamentale del~
la Democrazia cristiana annunciata per i co--
mizi elettorali del 25 maggio 1958, ha realiz.~
zato un'opera degna di alto merito e di gra~
titudine per gli italiani sereni ed onesti. Tra
questi ci sono gli artigiani, i quali hanno già
rilevato che non erano parole vuote le nostre,
idonee a suscitare soltanto speranze, come
dite voi delle sinistre e che la fatica lenta,
diuturna, pertinace del giovane e volitivo no-
stro Ministro del lavoro, d~i suoi collaborato-
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ri (applausi dal centro) e delle C'ommissioni
della Camera e del Senato ha avuto il suo
coronamento. L'opera anche di nostri collc~
ghi, del Presidente P,ezzini, del senatore Si~
bille, relatore di maggioranza ed anche del
senatore Hanfi, relatore di minoranza va se~
gnalato e merita plauso.

Gli artigiani sono i continuatori di una
stirpe che, senza retorica, ha una tradizione
di pa'ssato glorioso, da Firenze a Napoli, da
Palermo a Trento, ove sono le impronte e il
seguito di nn'arte inconfondibile che viene
dalla creazione di ingegni singoli, di scuole,
di botteghe che ancora oggi, come nei secoli
scorsi, recano per tutto il mondo il messag~
gio della bellezza nei piccoli e grandi capo~
lavori dell'artigianato italiano.

Signor Presidente, signor Ministro, onore~
voIi senatori, il mio Gruppo vota il ,disegno
di legge non perch8 trascinato dalla con~
tingenza politica e dalle speculazioni di classe
o di categoria, ma perchè è convinto di aver
collaborato e di collaborare ad un' opera buo~
na. So che è un nuovo doveroso onere dello
Stato, un sacrificio che viene richiesto alla
generalità dei cittadini, ma il motivo torna
nei discorsi e nei fatti di questa giovane de~
mocrazia italiana. È il motivo eterno di una
giustizia che valica i limiti delle leggi e dei
precetti scritti perchè ha la sua ispirazione
nella fraterna, continua solidarietà degli uo~
mini. (Vivi applausi dal centro. Molte con~
gratulazioni).

P .R E S I D E N T E. Poichè nessun al~
tro domanda di parlare, metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'appro~
va è pre~8 Lo di alzarsi.

(È approvato).

Annunzio di deferimento di disegni di ,legge

alla deliberazione di Commissione Ipermanente

P RES I D E N T E. Comunico che, va~
lendosi della facoltà conferitagli dal Regola~
mento, il Presidente del ,Senato ha deferj~
to i seguenti disegni di legge alla delibera~
zione :

della 5a Comrm'ssione permanente (Finan~
ze e tesoro) :

« Di'sposizioni sul ,trattamento di quiescen-
za della Magistratura, dei magistrati del
Consiglio di ,Stato, della Corte dei conti, della
Giustizia militare e degli avvocati e procu~
ratori dello Stato» (,6016),previ pareri della
l" e deHa 2a Commi,ssione;

«Estensione delle disposizioni contenute
negli articoli 2,1 e 22 del decreto del Presi.
dente della Repubblica 11 gennaio 1956, nu~
mero 20, al personale di oui alla legge 2,1
maggio 19151,n. 3'9,2» (1607),pr,evi pare~i del~
la 1a e della 2" Commissione.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

R U S SO, Seg1etario:

Ai Ministri dell'interno e della sanità,
per ,conoseer,e quali provvedimenti intendonO'
adottare per porre un termine all'attuale
regimec,ommissariaIe degli Ospedali Riuniti
di Napali, che è 'in vita da ben sei anni, in
aperto contrasto con Ie disposizioni vrgenti
in materia di assistenza e beneficienza e sen~
za ,che 'esista alcun motivo che possa giustifi.
care taIe stato di cose (,508).

VALENZI

Interrogazioni
con richiesta di risposta s'critta

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, sulla situazione in cui sono veiIluti
a trovarsi una quarantina di lavoratori di
Stradella (Pavia) r,estati improvvi'samente
senza lavora a causa della chiusura dello sta~
bilimento stradeIlino della «Società italiana
spil1iti ».

Gli interroganti chiedono inoltre di sapere
se risulta al Ministro che la S.LS. si propone
di chiudere alcuni suoi stabilimenti funzio~
nanti nel Nard d'Italia per aprirne uno, o
più di uno, nel MezzogiornO' d'Italia per ap~
profittare di aJ.cune facilitazioni previste dal~
Ie leggi per l',industr,ializzazione del Mez~
zogiorno, ponendosi così sul terreno della
speculazione finanziaria.

!Chiedono infine ,di sapere se >il Ministro,
intende intervenire, o autorizzare le autorità
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provinciali di ,Pav,ia ad interv,enire, per as~
sicurare la più -sollecita ripresa deUo stabi~
limento stradellin'Ù della 18.LS. o per as.sku~
rare .o comunque ,garanUre alle mae,stranze
licenziate una divel1sa occupazione (91615).

VERGANI, LOMBARDI

Al Ministro della difesa, ,sulla opportunità
di predisporre un provvedimento che valga
a dare giustizia ad un piocolo gruppo di ex
salariati della Difesa~E,gercito nei cui con~
fronti, agli effetti della determinazione del
trattamento di quiescenza, a differenza di
quanto praticato nei confronti dei ,salariati
della Difesa~Marina, che trovavansi in analo~
ghe condizioni, non è stato valutato il servi-
zio prestato in qualità di straordinario.

In merito, per quanto risulta da una co~
municazione inviata d3l1 Mini'stero deUa di~
fesa al Segretario generalI e della PJ:>elsidenza
della RepubbUca, da partie degli organi com~
petenti sin dal 2,6 novembre 1958, sarebbe
«stata presa in considerazione una favore~
vole soluzione in sede ,legislativa della pere~
quazione richiesta dagli interelssati ».

L'interrogante chiede di sapere se il Mi~
nistro non ritiene, data l'avanzata età dei
superstiti, di dover presentare tale di,segno
di legge d'urgenza (966).

VALENZI

Ol'dine del giorno
per la seduta di martedì 30giugno 1959

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi martedì 30 giugno, in due sedute
pubbliche, la prima alle ore 10 e la seconda
alle ore 17 con il seguente ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dell'intemo per l'esercizio finan~
ziario dal 10 luglio 1959 al 30 giugno 1960
(561) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati) .

2. Stato di previsione deUa spesa del
Ministero della difesa per l'esercizio finan~
ziario dal 10 luglio 1959 al 30 giugno 1960
(5'711) (Approvato dalla Camera dei de~
putati).

3. Stato di previsione della spesa del
IMirri'stero della pubblica istruzione per

l' esercizio finanziario dal 10 luglio 19,59 al
,30 ,giugno 1960 (580) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 11,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


